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PRESIDENTE: Allora, tutti presenti, i difensori 

presenti. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: per 

cortesia, scusi il difensore del Generale Ferri, 

il nome per cortesia. AVV. DIF. ROSSODIVITA: 

Avvocato Giuseppe Rossodivita, in sostituzione 

dell’Avvocato Giampaolo Filiani. PRESIDENTE: va 

be’, allora possiamo procedere con 

l’interrogatorio del Generale Bartolucci, si 

vuole accomodare, Generale. VOCI: (in 

sottofondo).  

ESAME DELL’IMP. BARTOLUCCI LAMBERTO.- 

PRESIDENTE: allora l’imputato è già 

generalizzato, Lamberto lei ha facoltà di non 

rispondere all’interrogatorio, intende 

rispondere? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: intendo 

rispondere. PRESIDENTE: intende rispondere, 

benissimo, prego, Pubblico Ministero. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: Generale Bartolucci, in quale 

periodo è stato Capo di Stato Maggiore 

dell’Aeronautica? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

io sono stato Capo di Stato Maggiore 

dell’Aeronautica del 2 aprile 1980 al 16 o 18 

ottobre 1983. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nella 

sua pregressa attività di comando ha auto modo di 

occuparsi di siti della Difesa Aerea? IMPUTATO 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 2 -   Ud. 10.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

BARTOLUCCI LAMBERTO: beh, certo, faceva parte del 

controllo normale che un Capo di Stato 

Maggiore... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: forse non 

è chiara la mia domanda, nella sua precedente 

attività di comandi svolti. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ah, pardon, ogni tanto... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: eh, sì, sono stato prima Comandante del 

Terzo R.O.C.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: uhm. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: con il grado di 

Colonnello Generale di Brigata, e poi sono stato 

Ispettore dell’I.T.A.V. attraverso il quale 

appunto avevo la direzione e il controllo delle 

attività dei siti della Difesa Aerea, del 

controllo del traffico aereo, della meteorologia 

e della parte tecnica che riguardava tutte queste 

attività. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in che 

periodi ha svolto questi due comandi? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: il... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: non pretendo le date precise, ecco. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sì, certo, adesso 

prendo una... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

scusi, è un foglio di appunti, da lei redatto, 

quello che sta consultando ora? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: sono dei... scritto male, è 
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un... sì, praticamente è una... una lista degli 

incarichi che ho avuto. PRESIDENTE: sì, va bene, 

allora il Presidente autorizza l’imputato a 

consultare. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: voleva 

sapere esattamente le date in cui sono stato... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: i periodi, senza 

pretendere le date precise. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: sì, nel... Comandante del Terzo R.O.C. 

sono stato dall’ottobre del ’73 all’ottobre, 

novembre del ’74. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: Ispettore 

dell’I.T.A.V. dall’ottobre ’76 al marzo 1980. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi subito prima 

di diventare Capo di Stato Maggiore? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: io ho lasciato l’incarico di 

Ispettore delle Telecomunicazioni Assistenza in 

Volo e di Commissario per l’Assistenza al Volo 

Civile il 2 aprile 1980. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: il ruolo che poi prese il Generale 

Fazzino? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: il 

Generale Fazzino che era Vice Comandante lì... lì 

nel... Vice Ispettore ha preso l’incarico dopo di 

me. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: bene, ora può 

possibilmente in termini sintetici illustrare 

alla Corte i rispettivi ruoli del Capo di Stato 
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Maggiore, dello Stato Maggiore e del Sotto Capo 

di Stato Maggiore? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

sì, a questo proposito... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: i profili essenziale ovviamente. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sì, certo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: altrimenti non basterebbero 

due udienze, insomma. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: volevo già indicare quelli che erano i 

compiti generali del Capo di Stato Maggiore, 

dello Stato Maggiore e l’organizzazione della 

Forza Armata che ritengo che questo possa essere 

utile a tutti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: parla 

ovviamente all’epoca del 1980, perché... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: sì, certo, quando io ero 

Capo di Stato Maggiore, perché le cose poi sono 

notevolmente cambiate, le direttive sono 

cambiate, le procedure sono cambiate, quindi è 

tutta un’altra cosa... l’ordinamento 

dell’Aeronautica Militare trae origine dal D.P.R. 

del 18 novembre 1965 che ha avuto vari 

aggiornamenti ed è stato ulteriormente aggiornato 

dopo che io ho lasciato il capo... l’incarico di 

Capo di Stato Maggiore, sia dell’Aeronautica che 

della Difesa, è... è il numero 1477, in questo 

sono indicati i compiti del Capo di Stato 
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Maggiore della Difesa, quello dei Capi di Stato 

Maggiore di Forza Armata e per ognuno nella sua 

particolarità. Per quanto riguarda questi compiti 

in sintesi, alcuni sono comuni a tutti, in 

particolare tutti... leggo alcune cose che mi 

sono appuntato, tutti sono responsabili nel 

quadro delle direttive ricevute dal Ministro, e 

dal Capo di Stato Maggiore della Difesa, parlo 

dei Capi di Stato Maggiore di Forza Armata, della 

pianificazione, della programmazione tecnica 

relativa all’impiego della rispettiva Forza 

Armata, determinano la composizione, 

l’organizzazione e lo schieramento delle forze, 

ed esercitano infine l’attività logistica tramite 

appositi ispettorati, era invece di specifica 

competenza dello Stato Maggiore dell’Aeronautica 

a quel tempo, 1980, la definizione 

dell’organizzazione della Difesa Aerea, nonché 

coordinare l’impiego di tutti i mezzi, che vi 

concorrono, compreso quelli delle altre Forze 

Armate, presiedere all’alta direzione tecnica 

operativa  e di controllo dei servizi di 

assistenza al volo per quanto concerne... anzi 

concerneva il traffico aereo militare e quello 

civile. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: parliamo del 
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Capo di Stato Maggiore? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: parlo del Capo di Stato Maggiore. 

Presiedere all’alta direzione tecnica operativa e 

di controllo del servizio di soccorso aereo, 

assumendo il controllo di tutti i mezzi 

compartecipanti alle operazioni. Il Capo di Stato 

Maggiore nell’ambito delle attribuzioni 

conferitegli ha la dipendenza comandi, 

ispettorati, reparti, scuole ed enti, lo Stato 

Maggiore è un ente, come tutti gli altri Capi di 

Stato Maggiore, ovviamente il Capo di Stato 

Maggiore dell’Aeronautica, corrisponde 

direttamente con le autorità militari e civili 

nazionali, e con quelli internazionali nei limiti 

degli accordi di difesa comune, vedesi N.A.T.O., 

il Capo di Stato Maggiore Aeronautica ha il 

comando pieno della Forza Armata, si avvale dello 

Stato Maggiore del quale accennerò poi brevemente 

quale organo di pianificazione, di studio e di 

controllo, alle dipendenze del Capo di Stato 

Maggiore c’era un organizzazione centrale, lo 

Stato Maggiore fa parte di questa organizzazione 

centrale, ha alle dipendenze l’Ispettorato 

Logistico, che è un ispettorato che presiede a 

tutte le funzioni logistiche dell’Aeronautica, un 
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conto sono gli ispettorati e un conto sono le 

direzioni generali, le direzioni generali 

dipendono direttamente dal ministro e hanno 

responsabilità tecnico amministrative, gli 

ispettorati invece hanno responsabilità tecnico 

operative. Dal Capo di Stato Maggiore 

naturalmente l’Ispettorato delle 

Telecomunicazioni Assistenza al Volo del... del 

quale forse è opportuno dopo fare un cenno, 

Marinavia non ha interesse a... a questo processo 

è uno Stato Maggiore Aeronautica Marina che 

presiede alle attività dei velivoli 

antisommergibili. C’è un comando generale delle 

scuole che svolge la sua attività sia nel campo 

di formazione del personale di leva che viene in 

Aeronautica, sia di tutto il personale 

specialista e del personale pilota, oltre scuole 

di guerra e... e centri di istruzione. Poi alle 

dipendenza del Capo di Stato Maggiore ci sono i 

capi del corpo, ma non ha attinenza con... in 

periferia ci sono i... c’erano, adesso è tutto 

cambiato, i comandi di regione aerea, erano tre 

comandi di Regione Aerea, Prima Regione Aerea con 

sede a Milano e con alle dipendenze il Primo 

R.O.C., che vuol dire Centro Operativo Regionale, 
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il comando della Seconda Regione Aerea, con sede 

a Roma, che non ha alle dipendenze un R.O.C., il 

comando della Terza Regione con alle dipendenze 

il Terzo R.O.C.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con 

sede a Bari, no? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

prego? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con sede a 

Bari, Terzo... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: il 

comando della Terza Regione Aerea ha sede a Bari, 

il R.O.C., Terzo R.O.C. a Martina Franca, il 

Primo R.O.C. era a Martina Ven... a Monte Veneto, 

adesso è cambiato tutto. I comandi di regione 

hanno il comando pieno su tutte i  reparti 

dipendenti e dipendono direttamente dal Capo di 

Stato Maggiore dell’Aeronautica, dispongono di un 

proprio Capo... Stato Maggiore, e quegli enti di 

demoltiplica o di attività che sono appunto i 

R.O.C., chi ce l’ha. Lo Stato Maggiore 

Aeronautica. Come ho detto lo Stato Maggiore 

Aeronautica è un orgo di studio, di 

pianificazione e di controllo, agisce in nome e 

per conto del Capo di Stato Maggiore 

dell’Aeronautica, tutto il personale dello Stato 

Maggiore, compreso il Sotto Capo di Stato 

Maggiore, quando non è assente, il Capo di Stato 

Maggiore ne fa le veci, non ha rilevanza esterna 
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e tutti gli atti prodotti dallo Stato Maggiore 

sono come buon si può vedere firmati d’ordine del 

Capo di Stato Maggiore. Lo Stato Maggiore oltre 

che a una segreteria generale e a un centro 

logistico per le sue attività, aveva nel 1980, 

alle dipendenze dei reparti. Il Primo Reparto, 

Ordinamento e Personale, si interessa 

dell’ordinamento della Forza Armata, aggiorna le 

tabelle ordinative organiche, le tabelle 

ordinative organiche sono dei volumi nei quali 

vengono specificati i compiti di quel reparto o 

di quell’ente e c’è l’elenco del personale che vi 

deve far parte con i rispettivi compiti, queste 

tabelle ordinative organiche, naturalmente 

vengono aggiornate a seconda dell’evoluzione 

della Forza Armata, cura il re... reclutamento, 

lo stato giuridico e il trattamento economico, 

mantiene i rapporti dovuti con la Direzione 

Generale del Personale Militare, è ordinato in 

quattro uffici ma il Primo Reparto ai fini di 

questo processo non ha... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI:  si interessa relativamente... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: ...assolutamente o 

lontanamente in qualche caso, ma non credo, 

importanza. Secondo Reparto, S.I.O.S., Servizio 
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Informazioni e Situazioni Operative. I compiti di 

questo reparto, compiti di interesse a questo 

processo, sono di massima, pianificare le 

esigenze di ricerca informatica operativa e di 

sicurezza, raccogliere, interpretare e valutare 

le notizie di interesse riferite, provvedere alla 

tempestiva diramazione delle informazioni 

prodotte, alla loro ordinata conservazione e al 

costante aggiornamento delle situazioni nonché 

alla rapida ed esauriente reperibilità della 

documentazione, attraverso queste parole il 

S.I.O.S. acquisisce, elabora tutte le 

informazioni operative che possono essere 

necessarie alla Forza Armata in ogni circostanza, 

queste informazioni che possono essere, tipi di 

velivolo, caratteristiche, organizzazioni, 

eccetera eccetera, sono molto varie, tipi di 

armamento, vengono inviati ai Gruppi di Volo, ai 

Reparti di Volo, presso i cosiddetti Uffici I che 

non hanno niente a che vedere con S.I.O.S. però, 

sono uffici nei quali questi dati vengono 

acquisiti e attraverso questi dati viene istruito 

il personale navigante per ogni evenienza. Hanno 

ancora il compito di dirigere, coordinare e 

controllare le attività generali di sicurezza di 
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interesse dell’Aeronautica Militare e di polizia 

militare, in tale quadro è previsto il 

coordinamento, della attività informativa di 

sicurezza con l’autorità nazionale di sicurezza 

attraverso il S.I.S.M.I... VOCE: (in sottofondo). 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: la ringrazio, 

grazie! VOCI: (in sottofondo). IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: altro compito, seguire e 

trattare la segnalazione di oggetti volanti non 

identificati, sono i cosiddetti U.F.O., è il 

Secondo Reparto che se ne interessa, fa un grande 

lavoro che molto spesso finisce in nulla, però è 

lì pronto a controllare le situazioni, questi 

U.F.O. non hanno niente a che fare con il nostro 

problema, anzi con il mio problema, poi altro 

compito del S.I.O.S. è quello di orientare 

l’attività degli addetti aeronautici accreditati 

presso le sedi all’estero, gli dà naturalmente le 

istruzioni che gli deve dare e riceve le 

informazioni che deve ricevere, ma cura anche... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: rapporto anche con le 

ambasciate, quindi, gli addetti militari presso 

le ambasciate... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

certo, sono presso le ambasciate, cura le 

relazioni, curava e cura ancora credo, con gli 
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addetti stranieri accreditati in Italia, gli 

addetti stranieri accreditati in Italia, parlano 

e possono parlare solo con un determinato ufficio 

del S.I.O.S., se hanno bisogno di parlare, o fare 

visita o incontrare qualcuno, devono essere 

autorizzati da questo ufficio e messi... e essere 

messi in contatto e infine mantenere i previsti 

contatti con il S.I.S.M.I. perché sono 

contatti... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: contatti 

con? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: S.I.S.M.I.. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah, con il 

S.I.S.M.I.. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: il 

Secondo Reparto era ordinato in quattro uffici, 

ha naturalmente una segreteria molto complessa e 

un centro che si chiamava C.O.R.E. del quale 

non... assolutamente non è in grado di parlare. 

Ho detto che era ordinato in quattro uffici, un 

reparto Carabinieri dell’Aeronautica Militare, 

dal Secondo Reparto dipendevano tre nuclei 

S.I.O.S. per ogni comando di Regione Aerea, i 

compiti di questi nuclei S.I.O.S. non era un 

compito di informazioni di carattere aeronautico, 

ma compiti di polizia militare di sicurezza, 

c’erano anche dei sotto centri più il personale 

mandato da questi centri e sotto centri presso i 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 13 -   Ud. 10.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

vari reparti o presso i principali reparti. Come 

era organizzato questo S.I.O.S., Primo Ufficio 

Piani, lo dice la parola fanno piani e programmi 

che interessano tutte le attività del... del 

reparto, Secondo Ufficio Informazioni Operative 

su cinque sezioni,  è l’ufficio che acquisisce ed 

elabora e mantiene le notizie informative di 

interesse dell’Aeronautica è quello che è 

interessato a vedere tutti i tipi di aeroplani e 

in particolare, ecco il compito del... del 

S.I.O.S. nella caduta del Mig, era compito di 

questo... in parte di questo ufficio. Terzo 

Ufficio Sicurezza riguarda la sicurezza degli 

impianti non a... riguardo a questo caso, e poi 

c’è il Quarto Ufficio Addetti Aeronautici, che 

come ho detto è quell’ufficio che mantiene i 

contatti con i nostri addetti e disciplina 

l’attività di quelli in Italia. Voglio accennare 

che nell’ambito delle responsabilità del Secondo 

Reparto in questo processo trovano collocazione 

le attività relative alla indagine sul Mig 23, 

sul suo armamento e sulle possibili motivazioni 

della venuta di questo aeroplano in Italia, 

competenza del secondo ufficio del S.I.O.S., per 

quanto concerne il DC9 invece non aveva nessun 
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compito specifico, salvo quello di riconoscere 

quegli oggetti che via via, venivano segnalati 

nei primi tempi della caduta del velivolo, o 

dalla stampa o da qualche politico e noi 

mandavamo a visionare per vedere se erano di 

interesse o meno, e lo erano. Terzo Reparto... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: microfono, microfono. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: prego? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: il microfono, se parla 

piano... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ah, 

pardon. Terzo Reparto, Operazioni e 

Addestramento, chiedo scusa. VOCI: (in 

sottofondo). IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: anche 

questo è un reparto come tutti i reparti che è 

suddiviso in vari uffici e devo precisare che 

quando si parla di reparti dello Stato Maggiore, 

di uffici o di sezioni, c’è un forte 

coordinamento di lavoro fra tutti quanti. Primo 

Ufficio Piani, è un ufficio che si interessa di 

piani, di pianificazioni e di dottrina aerea, di 

piani N.A.T.O. tutte queste attività, molto 

complesse e molto importanti, però non hanno 

importanza ai fini di quello che stiamo 

valutando, almeno credo. Secondo Ufficio 

Operazioni, è un ufficio che tramuta le direttive 
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generali in direttive di impiego, cura la 

operatività dei reparti, ha alla dipendenza il 

famoso Cocop (fonetica) e ha alle dipendenze 

anche il... il... il reparto incavernato di 

Montecarlo, il quale reparto è un reparto come i 

R.O.C. praticamente che era previsto che in caso 

di emergenza fosse la sede direzionale dello 

Stato Maggiore, quindi delle attività 

direttive... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

cosiddetto C.O.S.M. sarebbe? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: prego? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 

C.O.S.M.? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: il 

C.O.S.M., che in tempo di pace funziona solo per 

essere mantenuto in efficienza c’è un ufficiale 

che montava di servizio con cinque sotto 

ufficiali per mantenere tutto in attivo, riceveva 

alcune comunicazioni anche per addestramento e le 

rilanciava, non ha avuto attinenza operativa 

con... con questa faccenda. Terzo Ufficio 

Addestramento, si interessa dell’addestramento 

sia dei reparti di impiego da caccia sia dei 

reparti di impiego da trasporto di tutte le parti 

che riguardano l’Aeronautica, il Quarto Ufficio 

invece era Sicurezza Volo, interveniva in maniera 

preventiva e in maniera conoscitiva e con 
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relazioni o con rapporti, o con indagini per 

tutto quanto che riguardava la sicurezza volo che 

è un problema molto importante per l’Aeronautica, 

tant’è che adesso il Quarto Ufficio del Terzo 

Reparto è un reparto alle dipendenze del Capo di 

Stato Maggiore e il Quinto Reparto 

Telecomunicazioni Assistenze al Volo era un 

reparto che seguiva le direttive generali sulle 

varie vicende delle telecomunicazioni, le 

telecomunicazioni invadono tutti i campi 

logicamente, però come organo di 

demoltiplicazione o di attuazione c’era 

l’I.T.A.V.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: c’era 

l’I.T.A.V.? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

l’I.T.A.V., Ispettorato delle Telecomunicazioni 

Assistenza al Volo che naturalmente curava nel 

dettaglio l’attuazione delle varie direttive. Il 

Secondo Ufficio del Terzo Reparto è stato 

interessato a questa vicenda perché ovviamente 

quello che riceve tramite il C.O.P. le notizie di 

qualunque cosa succeda durante il giorno e in 

particolare negli orari fuori di ufficio, è un 

ufficio fisso che serve soprattutto negli orari 

fuori delle attività per riportare immediatamente 

le notizie se è il caso, come in questa 
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circostanza, a tutta una catena di persone che 

devono essere interessate e così ha fatto. Il 

Secondo Ufficio tramite l’imput del... del Capo 

del Terzo Reparto è anche quello che ha preso 

contatti con Com. Air South per richiedere le 

informazioni che noi abbiamo chiesto la mattina 

dopo sulle attività, ma di questo ne parleremo 

credo in un’altra circostanza, in ogni caso fu 

richiesto, dopo un colloquio fra me e il sotto 

capo la mattina, dopo aver chiesto già la notte 

de... di quando era successo l’incidente cosa 

avevano fatto i nostri aeroplani, se c’erano o no 

‘sti aeroplani in giro... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: se possiamo parlarne dopo, però, 

perché... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: la 

mattina abbiamo chiesto anche... non sapevamo 

però che questa indagine era già stata fatta. 

Quarto Ufficio Sicurezza Volo come ho detto è 

molto competente in tutte le cose che concernono 

la sicurezza volo è personale specializzato, 

alcuni sono inviati negli Stati Uniti presso le 

università per fare dei corsi particolari, è 

quello che ha nominato la commissione, a lui 

spettava, per la valutazione dell’incidente del 

Mig 23, ed è quello che è stato inviato ogni 
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volta a visionare i reperti che venivano pescati 

o trovati quando è stato, non ripescato perché 

ancora c’erano semplicemente dei relitti 

galleggianti, ma che veniva trovato sulle spiagge 

od altro. Quinto Ufficio come ho già detto ha 

seguito le richieste e la consegna delle varie... 

delle varie cose che via via la Magistratura 

aveva chiesto all’I.T.A.V. in particolare e... è 

quello che ha ricevuto i dati radar di Martina 

Franca, da Martina Franca, di Marsala, Licola  e 

Ferrara, che aveva poca importanza, che avevamo 

chiesto la mattina del 28 e il 28 sera ci sono 

arrivati. Quarto Reparto Logistica... Quarto 

Reparto Logistica è un reparto di grande 

rilevanza in uno Stato Maggiore è anche questo un 

Ufficio Piani, un Secondo Ufficio Sviluppo 

Tecnico, nel quale molti secoli fa, ho avuto il 

piacere di... di parteciparvi, un Terzo Ufficio 

Manutenzione e un Quarto Demanio. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: non credo rilevi molto no? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: prego? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: le funzioni del Quarto Reparto 

non credo rilevino molto in questo processo. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, il Quarto 

Reparto non interessa assolutamente... PUBBLICO 
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MINISTERO ROSELLI: si può accennare fugacemente. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: conferivano 

semplicemente al Perito che è venuto ieri che era 

Capo del Quarto Reparto e poi Capo del secondo 

ufficio. Quinto Reparto Affari Generali. Quinto 

Reparto Affari Generali lo dice la stessa parola 

ha un... un incarico che è quello di curare la 

stampa e di mantenere contatti con il servizio 

pubblico informazioni dello... del Ministero 

della Difesa, non dello Stato Maggiore Difesa, 

non ha grande rilevanza se non per le notizie che 

ci venivano riportate nei giornali, eccetera 

eccetera. Questo è lo Stato Maggiore, e un cenno 

all’I.T.A.V.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prima 

si parlava delle funzioni del Sotto Capo di Stato 

Maggiore. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: Sotto 

Capo di Stato Maggiore praticamente è il Capo è 

il Direttore dello Stato Maggiore, perché tutto 

confluisce a lui, è il... la maggior parte 

delle... delle pratiche che escono dallo Stato 

Maggiore, pratiche o studi, sono a sua firma, il 

Capo di Stato Maggiore è sempre informato anche 

se non firma, in particolare era il Generale 

Ferri che non... non  perdeva occasione per 

informare e lui è il Comandante praticamente e 
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tutti i Capi Reparto riferiscono a lui 

direttamente non al Capo re... al Capo di Stato 

Maggiore se non per casi particolari 

eccezionalmente in assenza del Sotto Capo e così 

via. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: svolge quindi 

funzioni vicarie del Capo di Stato Maggiore? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: quando il Capo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: qui c’è qualche 

dubbio perché a volte ho visto lei perché sarebbe 

il più anziano dei Capi di Squadra Aerea. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: non ha importanza, 

quando è assente il Capo di Stato Maggiore lui 

assume praticamente le funzioni... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: le attività del Capo. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO:  ...del Capo di Stato 

Maggiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi 

quando va in ferie, esempio il Capo di Stato 

Maggiore è il Sotto Capo... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ...e gli altri devono... e la catena di 

comando è quella. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

anche se di grado può essere inferiore... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: anche se il grado è 

superiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: bene, 

prego continui. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

facevo un cenno all’Ispettorato delle 
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Telecomunicazioni Assistenza Volo. È un 

ispettorato che allora aveva molto importanza per 

l’Aeronautica, appunto perché era un 

demoltiplicatore, io direi moltiplicatore delle 

attività dello Stato Maggiore, in questa 

particolare attività che riguardava la Difesa 

Aerea, il controllo del Traffico Aereo e tutto il 

servizio meteorologico che dipende dall’I.T.A.V.. 

Il Primo Reparto dello Stato Maggiore... del... 

dell’Ispettorato  log... delle Telecomunicazioni 

Assistenza al Volo si interessa di Difesa Aerea e 

da lui dipendono, non disciplinarmente o 

operativamente, dipendono dal punto di vista 

funzionale, tutto ciò che riguarda appunto i 

radar della Difesa Aerea, alle dipendenze 

dell’I.T.A.V. c’è a Borgo Piave un centro in cui 

veniva addestrato il personale, ma addestrato 

specificatamente sugli apparati non viene... non 

fanno il corso per sottufficiali o ufficiali 

quella è una dipendenza delle scuole, proprio 

specifica sugli apparati, è un reparto che fa 

degli studi sugli apparati, è un reparto che è in 

contatto con Glons (fonetica) per quanto att... 

riguarda l’attivazione e l’implementazione del 

N.A.D.G.E., parallelamente a questo c’è un 
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secondo reparto che si interessa del controllo 

del traf... del controllo del traffico aereo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quello civile 

insomma. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: allora era 

militare... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...quello... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO:  ...e 

civile, dipendeva tutto da noi, era in via... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di passaggio, sì. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...di passaggio, ma 

ancora non era passato civile perché i grossi 

enti non potevano farlo e questo secondo reparto 

si interessa dello sviluppo del traffico aereo, 

con fondi anche che venivano al di fuori della 

Forza Armata perché altrimenti non... non si 

poteva, ed è quello che ha fatto tutti quanti i 

programmi di tutta la realizzazione che adesso è 

in funzione nell’Italia, allora era incompleta la 

realizzazione, praticamente c’erano solamente il 

radar a Milano e a Roma, uhm, Montecodi, ancora 

non funzionava e tutti gli altri radar compreso 

uno che sta a Ustica, sono stati... è stato 

variato il programma comunque allora impostati, 

il terzo reparto come ho detto era meteorologia, 

il quarto reparto è un reparto tecnico che si 

interessava della attività tecnica di tutti, 
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primo e secondo reparto, di tutti questi enti 

qua, in collegamento con la direzione generale 

delle telecomunicazioni. I piani per radarizzare 

per esempio l’Italia e per mettere in... in 

funzione l’A.T.C.A.S.  sono stati fatti 

dall’I.T.A.V. proprio in quel periodo, prima di 

questo periodo che... di cui stiamo parlando. 

Ecco io ho fatto una panoramica generale che 

credo possa essere utile per ulteriori domande. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi per chiarire 

un momento il rapporto tra I.T.A.V. e Stato 

Maggiore, l’I.T.A.V. non fa parte dello Stato 

Maggiore... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...se ho capito bene, 

però quindi il direttore dell’I.T.A.V. risponde 

direttamente al Capo di Stato Maggiore. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: al Capo di Stato Maggiore, 

tutti rispondono direttamente al Capo di Stato 

Maggiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: però è una 

attività centrale. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

è una attività centrale. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: che quindi può avere rapporti di 

collaborazione con lo Stato Maggiore? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: cer... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ci può essere profili di interferenza? 
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IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: quando... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: o di collaborazione? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: certo, deve averne, ma per 

le decisioni che fanno capo all’Ispettore e in 

genere lo sono, l’Ispettore per le decisioni 

importanti parla direttamente con il Capo di 

Stato Maggiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con 

il Capo di Stato Maggiore. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: poi vengono... le pratiche vengono 

svolte dal... dallo Stato Maggiore nei suoi vari 

reparti, vari uffici, vari sezioni, d’ordine il 

Capo di Stato Maggiore, ma il Capo di Stato 

Maggiore già sa dove vanno e dove devono andare. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: vi era presso lo 

Stato Maggiore nel 1980 la cosiddetta prassi del 

briefing, credo di aver pronunciato bene... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: del? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: briefing. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ah, sì, sì, la mattina il Sotto Capo di 

Stato Maggiore in una sala del terzo reparto, si 

riuniva brevemente con i Capi Reparto sostituti 

perché c’è sempre movimento di personale dove 

venivano dette praticamente le novità, se 

c’erano, della notte, si indicavano le attività 

che uno stava facendo e via, qualche volta, 
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raramente, ho partecipato anche io, soprattutto 

per salutarli ma normalmente non... partecipava 

il Sotto Capo quando poteva. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ciò avveniva tutte le mattine? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: tutte le mattine. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: quindi anche il sabato? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: allora mi pare 

anche il sabato, ma non so se il sabato l’avevamo 

già messo mezzo festivo, ma in genere il sabato 

c’era una diluizione per cui non... non... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: una? Non ho capito, 

non ho sentito materi... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: c’era una diluizione di attività il 

sabato, per cui non credo che si facesse. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se mancava il Sotto 

Capo da chi poteva essere sostituito? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: da uno dei Capi Reparto 

più... dal Capo Reparto più anziano. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: perché lei mi pare 

nell’interrogatorio del 2 giugno ’92, pagina 27, 

quanto meno della mia trascrizione dice: “quando 

non poteva il Vice Capo, c’era il Capo del Terzo 

Reparto che faceva tutto lui. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: beh, per quelle attività del terzo 

reparto, se no, chi si sedeva al posto del Sotto 
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Capo era il più anziano in quel momento, o quello 

presente, eh, forse mi sono espresso male. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: eh? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: mi sono forse espresso male, 

non so se allora il Capo del Terzo Reparto fosse 

il più anziano. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei 

aveva accennato in precedenza che il Capo di 

Stato Maggiore era l’interlocutore diciamo, 

esclusivo nei rapporti con le altre autorità 

militari e le autorità civili, in particolare per 

quello che riguarda i rapporti del Capo di Stato 

Maggiore con il Ministro della Difesa, il Capo di 

Stato Maggiore era l’unico che poteva parlare 

direttamente con il Ministro? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: sì, era l’unico interlocutore, salvo 

occasioni particolari, o per assenza o altro che 

il Ministro chiamava direttamente il Sotto Capo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il Sotto Capo. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ma non... non  

ricordo fatti del genere. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: grosso modo che cadenze avevano questi 

rapporti? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: con il 

Ministro della Difesa? PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: con il Ministro della Difesa, parliamo. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ma, frequenti, 
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adesso non ricordo esattamente, ma abbastanza 

frequenti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

chiaramente si recava il Capo di Stato Maggiore a 

Via Venti Settembre? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: sì, certo, certo, ma delle volte 

c’erano anche dei colloqui telefonici ma  per le 

cose non... non classificate.  PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI:  ma sempre con lei insomma o con il Capo 

di Stato Maggiore. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

sempre con me, può darsi che qualche volta abbia 

parlato con il Sotto Capo... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: è il caso di... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ...e il Sotto Capo poi mi informava 

logicamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mentre 

invece per quello che riguarda i rapporti con il 

Gabinetto del Ministro, come erano regolati, chi 

aveva rapporti con il Gabinetto? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: i rapporti con il Gabinetto 

del Ministro erano frequenti perché il... il 

Gabinetto del Ministro praticamente era il... 

quello che consentiva tutte le informazioni fra 

Stato Maggiore e Difesa i rapporti generalmente, 

ma, li teneva o il Sotto Capo o li tenevo io, o 

addirittura i Capi Reparto con i membri del 

Gabinetto del Ministro, a seconda delle 
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informazioni che chiedevano o che gli volevamo 

dare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi può 

sintetizzare per la registrazione, generalmente 

chi li teneva quindi, lei ha detto, Sotto Capo? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: allora, normalmente 

con il Capo di Gabinetto, o io Capo di Stato 

Maggiore o frequentemente il Sotto Capo di Stato 

Maggiore e con gli altri membri era a livello di 

Capi Reparto, ma sempre informando e sapendo che 

c’era una direttiva, un input da sopra, da una 

parte o dall’altra. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: i 

rapporti con il Capo di Stato Maggiore della 

Difesa li teneva il Capo di Stato Maggiore 

dell’Aeronautica? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

sempre il Capo di Stato Maggiore 

dell’Aeronautica. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

dell’Aeronautica, ora veniamo a occuparci più 

specificamente della vicenda oggetto di questo 

processo, lei ricorda in che momento e dove fu 

avvisato della scomparsa del DC9 dai cieli? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: certo, non so 

esattamente il momento, io lo colloco fra le 9 e 

mezza e le 10:00, di sera. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ora locale parliamo. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ora locale, io parlo ora locale e mi 
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avvisarono che questo aeroplano... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: dove si trovava, ricorda? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: a casa. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: è certo che si trovava a 

casa... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ero certo, 

sì, sì, fui avvisato non mi ricordo ancora oggi 

da chi, ma ritengo dal Colonnello Arpino. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi dal C.O.P. 

dalla se... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: dal 

Capo del Secondo Ufficio... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: dal secondo ufficio, come so... come 

sono... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO:  ...lì 

praticamente c’è una catena... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...una catena di comando. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: è una catena di San Vincenzo 

chiamiamola, a un certo momento c’è tutta una 

ruota che funziona, per avvisare tutti, perché le 

telefonate sono moltissime. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi lei ritiene dal Colonnello 

Arpino? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ritengo ma 

perché? Non mi ricordo esattamente chi mi ha 

telefonato, mi ricordo che a chi mi ha telefonato 

io chiesi in base alle esperienze qualche volta 

spiacevoli da Ispettore dell’I.T.A.V.  e dal 

Comandante del Terzo R.O.C. dico, guardate che 
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tutti i nostri aeroplani sono a terra che non ci 

sia qualche... perché questo? Perché molto 

spesso, in maniera non reale, quasi sempre, 

ricevevamo dei... delle proteste di Piloti che 

avevano visto passare aeroplani molto vicino, ce 

l’aveva... in particolare era presa... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: di Piloti civili intende dire? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: prego? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: di Piloti civili? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: Piloti civili, sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: proteste di Piloti civili. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: e questo ci 

comportava ogni volta una... non dico una 

inchiesta, una piccola inchiesta per vedere chi 

c’era e chi non c’era, chi è passato e dove è 

passato, quasi sempre passavano in base alle 

regolamentazioni, poi caso mai le spiego e quella 

sera proprio come subcosciente di tante volte che 

eravamo stati interessati nervosamente chiesi: 

“tutti i nostri aeroplani sono a terra? Guardate 

i nostri aeroplani”, Arpino si è ricordato di 

questo ed è lui che ha fatto poi... ordinato le 

indagini ai reparti, di vedere chi c’era e chi 

non c’era, chi c’era, mi pare che c’erano due 

PD808 del Reparto Volo Stato Maggiore, un PD 
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della guerra elettronica che stava rientrando e 

così via eh... è finito lì, PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: cioè... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO:  

non ho avuto altre notizie durante la notte. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il Colonnello... 

l’allora Colonnello Arpino, dopo che lei le diede 

questa disposizione non le riferì l’esito  di 

questa ricerca? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ah, 

sì, noi... sapemmo... infatti certo, sapemmo che 

in quel momento non c’era... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: no, ma volevo chiarire le riferì quella 

sera stessa sul tardi? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: no, non poteva doveva chiedere a tutti 

i reparti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi 

l’esito quando lo ebbe? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: glielo chiesi subito quella sera, 

diciamo le 10:00. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, 

l’esito l’ebbe il giorno dopo? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: la mattina dopo, il giorno 

dopo durante la mattinata l’abbiamo saputo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lei quella 

sera non ebbe altre telefonate? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: non ho avuto altre 

telefonate. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chiedo 

questo perché il Generale Arpino, riferito 
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ovviamente al momento della sua deposizione, lei 

avrà certamente assistito, appunto dichiarato 

allineandosi mi pare in questo alla sua 

deposizione, dichiarazione attuale, che 

probabilmente quella notte parlò con lei. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: uhm, con me? 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: però dichiara, ora se 

avete pazienza cerco un momento la pagina, di 

aver parlato più volte con il suo interlocutore 

in salita quella notte. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mi 

pare, vorrei leggerla però per correttezza la 

pagina precisa, certo... pagina 23 della 

deposizione del 6 febbraio 2001, certo... lei qui 

gli dice anzi per essere più preciso, “potrei 

anche non aver trovato il Generale Ferri e aver 

parlato direttamente con il Generale Bartolucci”. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: uhm, uhm. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI:  come anche a lei sembra... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: certo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI:  ...oggi di ricordare, “certo 

con qualcuno in salita io ho parlato, perché a 

questo qualcuno gli ho anche riferito 

successivamente che il soccorso era stato 

allertato, così come Giangrande mi aveva 
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confermato”. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: mi ha 

detto subito. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: eh? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: del soccorso io 

l’ho saputo subito, che era stato allertato. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha detto, vi ha detto 

subito che era stato... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: subito, subito, è la prima cosa che 

avrei chiesto se non me l’avessero detto. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: qui dice di avergli 

riferito successivamente, quindi fa riferimento a 

due telefonate. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: mi 

dispiace ma io... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

chiedo scusa Generale, “di aver riferito...”... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: prego, prego! 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...lei lo dice per 

onestà con una forma  all’... parte dubitativa, 

lei mi ha messo il dubbio, “ricordo di aver 

riferito anche che non c’erano aeroplani nostri 

in volo in giro, questo probabilmente più tardi 

durante la notte”. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

uhm, uhm. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: “mi ricordo 

questo discorso di avere guardato se c’erano 

aeroplani nostri, di aver chiesto di guardare, di 

fare un giro telefonate per avere... per sapere 

se c’erano aeroplani nostri in giro, non so in 
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quale momento adesso...” quindi lei è sicuro che 

non ha telefonato più quella notte? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: io... io sono sicuro. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lui afferma 

successivamente io chiedo al Generale Arpino, le 

chiedo: “lei non è sicuro di aver dato... di aver 

chiesto al Colonnello Giangrande”, che era il 

su... che era l’Ufficiale di turno quella notte, 

“di fare questa ricerca di aerei”? “Ero sicuro” 

finora lei mi ha detto che non risulta dalla mia 

prima deposizione “però è un fatto che io 

ricordo”, cioè riassumendo il Generale Arpino 

nella sua deposizione dice fui avvisato dal 

Colonnello Giangrande, e io a mia volta della 

scomparsa del DC9... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: no, no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se 

mi fa cortesemente finire... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ho capito ma... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...io a mia volta ho avvisato i vertici 

superiori e dopo qualche incertezza nelle 

deposizioni precedenti afferma sostanzialmente di 

credere di ricordare di aver parlato con lei... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: e afferma che il suo 

interlocutore in salita, gli chiese se era stato 
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allertato il soccorso e anche di fare questa 

ricerca di aerei, però se sul soccorso la prima 

risposta può averla data subito, ovviamente sugli 

aerei, sulla ricerca di aerei non poteva averla 

data subito. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: e 

infatti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei sostiene 

che non gli fu data... riferita... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: la mattina dopo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: solo la mattina dopo. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: la matti... per forza. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e lei ritiene 

direttamente dal Colonnello Arpino? Ha un 

ricordo... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, non 

mi ricordo chi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se 

fu direttamente il Colonnello Arpino. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: può darsi che me lo abbia 

detto il Sotto Capo oppure il... il Generale 

Melillo, la mattina poi arrivavano le notizie, ma 

con Arpino io non ho più parlato, se ho parlato 

quella notte. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: un istante solo, chiedo scusa. 

VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quella notte sempre, a parte questa 

telefonata con il Colonnello Arpino, di questa 

vicenda lei parlò con altri? IMPUTATO BARTOLUCCI 
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LAMBERTO: no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi 

non parlò con il Generale Melillo... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: no. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...né con il Sotto Capo Generale... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: con il Sotto Capo 

ho parlato la mattina abbastanza presto, prima 

delle 8:00 quando siamo arrivati allo Stato 

Maggiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: secondo, 

diciamo la prassi o la regolamentazione interna 

del C.O.P. questo avviso sulla scomparsa, evento 

di rilevanza nazionale, quale la scomparsa del 

DC9, a chi doveva essere dato oltre che a lei, 

nell’ambito militare, ovviamente? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: beh, nell’ambito militare... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nell’ambito 

dell’Aeronautica Militare oltre che a lei, a chi 

doveva essere dato? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

prima di tutto al... al Capo del Secondo Ufficio, 

poi al Capo del Terzo Reparto, ai Capi di Reparto 

anche per informazione successiva... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ...al Sotto Capo di Stato Maggiore 

logicamente, non mi ricordo se c’erano anche, 

Ispettorato Logistico, ma non mi pare, per questi 

incidenti, l’I.T.A.V. sicuramente, ma era già 
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avvisato. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: doveva 

essere avvisato anche l’I.T.A.V.. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: l’I.T.A.V. era già 

informata, era lei che... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ora questo evento della scomparsa nei 

cieli... qui parliamo ancora della scomparsa, 

perché  non sappiamo la... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: scomparsa, sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: diciamo, la prova materiale si ha solo 

la mattina dopo, a parte il dato emozionale e 

comunque la rilevanza a livello nazionale 

dell’evento, per l’Aeronautica Militare quali 

profili specifici di interesse poteva avere? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: beh, noi eravamo 

interessati a un fatto specifico intanto, 

controllo del traffico aereo, un aeroplano 

sparisce e questo aeroplano è sparito in maniera 

quasi singolare, perché di solito gli incidenti 

avvengono o in partenza o in atterraggio, quando 

c’è tempo cattivo, ma questo aeroplano che 

cammina tranquillamente in aerovia e a un certo 

momento non dà più comunicazioni e sparisce 

dal... dal radar, si può pensare anche a un 

dirottamento, ma qualcosa non va, quindi 

interesse principale è il controllo del traffico 
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aereo, ma immediatamente dopo Difesa Aerea. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in che senso? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: Difesa Aerea, per 

dire, l’avete visto anche voi? Infatti c’è stato 

un colloquio fra controllo del traffico aereo e 

Difesa Aerea, la Difesa Aerea è stata interessata 

per prendere contatto con questo velivolo per 

fare da ponte radio insieme a un altro velivolo 

non  mi ricordo di che nazionalità che passava in 

quel momento e hanno guardato sui radar, poi 

hanno stabilito che non c’era, che non era più in 

aria insomma, quindi c’è stato tutto un... un 

rapporto fra i due, che sono rapporti intensi, 

rapidi, normali, che avvengono normalmente 

insomma, non è che normalmente avvengono degli 

incidenti, ma normalmente come attività, da quel 

momento si è attivato il R.O.C. sia attraverso la 

Difesa Aerea, che è quella che ha dato l’input, 

sia attraverso il soccorso. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: cioè in altri termini, il dubbio che lei 

aveva, quale poteva essere che ci fosse una 

collisione, vorrei capire. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ah, il dubbio immediato se c’era 

qualcuno per aria sempre rimuginando per la testa 

i fatti che erano già stati denunciati ma che non 
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esistevano che ci potesse essere una collisione. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora lei dice, se ho 

capito bene, che nell’immediatezza diede questa 

disposizione di cercare aerei italiani, lei sa 

che la scomparsa, credo che fu data... viene 

intorno alle ore 21:00 locali, no? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: sì, 21:00, sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: perché lei dà questa 

disposizione di cercare solo aerei italiani, 

perché in genere le esercitazioni che io sappia 

per le 21:00 in genere erano finite. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: ma... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: perché non diede le disposizioni di 

cercare anche aerei stranieri? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: eh, ha ragione, infatti la 

mattina dopo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

questo volevo chiede... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: infatti la mattina dopo, non sapendo 

che l’avevano cercati durante la notte... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, ma...  poi 

parliamo di questo. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché la sera 

non diede anche questo altro input? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: no... non mi è venuto in... 

spontaneo, anche perché l’attività il venerdì 
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sera soprattutto delle attività alleate era 

piuttosto scarsa, ma non mi è venuto in mente, 

questa è una telefonata rapida che mi è stata 

fatta alle 10:00 di sera. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: un istante solo, un ultimo particolare 

di carattere tecnico, lei come mezzi tecnici 

nella sua abitazione, quali aveva per mettersi in 

comunicazione, oltre alla linea S.I.P. aveva 

qualche altra linea? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ci avevo un telefono attestato dello 

Stato Maggiore, è una linea dello Stato Maggiore, 

praticamente, una linea urgente. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: con il quale poteva mettersi 

in contatto con i comandi militari, quindi? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, con lo Stato 

Maggiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con chi si 

poteva mettere in contatto con quelle linee? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: con lo Stato 

Maggiore, è una linea diretta. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì, in quel momento quindi di notte, con 

il C.O.P. praticamente. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: con il C.O.P. oppure qualcuno dello 

Stato Maggiore che mi chiamava. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: questa è una linea diretta diciamo 
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dello Stato Maggiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

ora vediamo allora, cosa succede la mattina dopo, 

se riesce a focalizzare il ricordo. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: la mattina dopo, ci siamo 

trovati molto presto il Generale Ferri ed io, 

abbiamo discusso di questa notizia non avevamo 

ancora... era presto, quindi ancora non ci 

avevano portato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

presto, se riesce a ricordare... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: prima delle 8:00. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: prima delle 8:00 di mattina. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: e gli ho detto... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma c’era già qualcuno 

allo Stato Maggiore? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: sì, sì, mi pare di sì, ma non potrei 

giurare adesso. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

ricorda se c’era già il Generale Melillo? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sì, sì, c’era già 

qualcuno sicuramente, per lo meno ne... negli 

uffici nostri, mio e del Sotto Capo, ma forse 

c’era già il Generale Melillo, quello arrivava 

sempre molto presto, eh... ho parlato con Ferri 

gli ho detto di questo... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ma il Generale Ferri era... era già al 

corrente della notizia? IMPUTATO BARTOLUCCI 
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LAMBERTO: e beh, era stato avvisato durante la 

notte, non è stato trovato subito, ma poi  è 

stato trovato però, eh... lui disse: “sarebbe il 

caso di chiedere anche alla... alla N.A.T.O.” 

allora concordammo che avremmo... mi pare che ha 

telefonato direttamente il Generale Melillo, a un 

certo Generale di Divisione Bagatti, che 

purtroppo è morto, che era Vice Comandante di Air  

South, Air South è il Comandante come Air South, 

il Comandante in Capo delle Forze Aeree del Sud 

Europa, Italia, Grecia, Turchia più i reparti 

americani o alleati... e Bagatti era il Vice 

Comandante, l’abbiamo tirato già dal letto per... 

per così dire... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

chiedo scusa Generale, non riesco a sentire. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: tirato giù dal 

letto per così dire... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: eh? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sì, 

perché il sabato Air South, gli organi N.A.T.O. 

facevano festa, gli abbiamo detto, “senti è 

successo questo e questo, guarda un po’ se per 

caso c’è qualche aeroplano mancante oppure 

qualche...”... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma 

queste comunicazioni... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ...“...N.A.T.O.”... PUBBLICO MINISTERO 
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ROSELLI: ...chi le tiene, chi le fa? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: l’ha fatta credo il Generale 

Melillo o il Generale Ferri. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ricorda di aver dato disposizioni al 

Generale Melillo  sul punto? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ah, beh, dopo il colloquio fra me e 

Ferri, Ferri gli ha detto di telefonare o ha 

telefonato Ferri, Ferri sicuramente ha telefonato 

non so quando. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un 

leggero passo indietro, lei convocò il Generale 

Melillo? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: non c’era 

bisogno di convoca... lui era sempre presente. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: parlò con il Generale 

Melillo direttamente? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: quella mattina? Non ricordo, può darsi 

di sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché 

ovviamente poi il Generale Melillo sarà, diciamo 

interrogato, nella pienezza del contraddittorio, 

però facendo parte del fascicolo del 

dibattimento, vorrei ricordare che il Generale 

Melillo nell’interrogatorio se non sbaglio del 9 

gennaio 1997, dichiara che lei quella mattina 

disse, parlando con lui, “vorrei saperne di più 

di questa vicenda”. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

può darsi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è 
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possibile questo? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

sì, sì, se lo dice vuol dire che l’ho detto. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quindi lei parlò 

direttamente? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

certo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi il 

Generale Melillo parla con il Generale Bagatti, 

mi pare, no? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: il 

Generale Bagatti, poi ha parlato anche Ferri con 

Bagatti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: e Bagatti ha sollecitato 

alla N.A.T.O. le informazioni che poi ci sono 

arrivate il 3. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: il 3 giugno, sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché alla N.A.T.O. 

Generale? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: prego? 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: voi pensavate... 

VOCE: 3 luglio. PRESIDENTE: sì, va bene. AVV. 

DIF. BIAGGIANTI: per la registrazione, 3 luglio. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi l’ipotesi che 

voi... AVV. DIF. BIAGGIANTI: ha detto 3 giugno, 

va be’. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...prospettavate, era quella di una possibile 

collisione, no, con aerei, a parte gli aerei 

italiani per cui avevate fatto una ricerca di 

aerei stranieri, perché la ricerca viene 
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indirizzata alla N.A.T.O.? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: eh... perché... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: perché sappiamo che ci sono anche Forze 

Armate non inquadrate nella N.A.T.O., no? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: certo, ma 

difficilmente quasi impensabilmente potevano 

capitare da quelle parti, noi pensavamo 

soprattutto all’attività di aerei N.A.T.O. in 

particolare alla Sesta Flotta, anche se sapevamo 

che la Sesta Flotta doveva essere a casa, cioè in 

porto, era uno scrupolo. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ma la possibilità che esistessero Forze 

francesi, entrò nella vostra valutazione? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, non è venuta 

nella nostra valutazione anche per la quasi 

impossibilità diciamo di raggio di azione. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e può sul piano 

tecnico spiegare meglio questo passaggio? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: certo, non avevamo 

notizie di portaerei francesi che fossero nei 

nostri mari, dico, perché non avevamo notizie, 

perché in genere al... dal Secondo Reparto, al 

Secondo Ufficio del Terzo Reparto, quando c’erano 

venivano date notizie di varie attività, può 

darsi anche di attività di... di portaerei in 
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giro, ma alle portaerei francesi proprio, io 

personalmente non ci ho pensato neanche per... 

non potevamo pensare agli aeroporti francesi 

prossimi all’Italia, perché il più vicino è Saint 

Vincet (fonetica) e che è proprio... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: in Corsica, no? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: in Corsica sì, e che è un 

po’ similare al Decimomannu, è un aeroporto dove 

si fanno le esercitazioni di tiro aria-aria, cioè 

velivoli contro velivoli... beh, no contro 

velivoli contro bersagli... o aria-terra, cioè 

bombardamento, mitragliamento, lancio dei razzi, 

eccetera, eccetera, e dove c’è l’attività come al 

Decimomannu quindi rotazionale, cioè reparti che 

in maniera rotazionale vanno visti sia a destra 

che ha... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ricorda 

se quella mattina su questa vicenda ovviamente ci 

fu il cosiddetto briefing allo Stato Maggiore? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, non me lo 

ricordo, non so neanche se c’è stato, le attività 

che abbiamo svolto che erano più di un briefing 

sono state svolte... io e il Sottocapo, forse 

certamente il... il Generale Melillo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: e ricorda se parlò di questa 

vicenda con il Generale Fazzino? IMPUTATO 
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BARTOLUCCI LAMBERTO: no. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: come Direttore dell’I.T.A.V. doveva 

essere interessato. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha avuto anche 

lui la notizia? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, 

non mi ha avvisato e non... non ne ha parlato 

proprio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: neanche nei 

giorni successivi di questa vicenda, di qualche 

profilo... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: di 

qualche profilo sì, ma non mi ricordo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: e ora ci ritorniamo. Sentì 

eventualmente per telefono qualche responsabile 

della Terza Regione Aerea o del Terzo R.O.C.? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, telefonò il 

Generale Piccio ma non parlò con me. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: per questa vicenda? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: per questa vicenda per 

avvisare come si erano svolti i fatti, quello che 

lui sapeva. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: però non 

sa con chi abbia potuto parlare. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: con il Terzo Reparto con il 

Sottocapo, ritengo con il terzo... o con qualcuno 

del Terzo Reparto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

con il Generale Mangani non ci fu nessun 

colloquio? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ma lui 
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ha detto che parlò... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

se che il Generale Mangani purtroppo è 

deceduto... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: e lo 

so. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...ha detto che 

probabilmente parlò con lei. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: io lo escludo nella maniera più 

assoluta, perché non aveva nessun... nessun scopo 

di parlare, sapevamo già tutto eravamo messi al 

corrente di tutto, d’altra parte se mi avesse 

telefonato, mi avrebbe detto che aveva fatto 

quell’indagine la notte e non avremmo disturbato 

gli alleati. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei 

accennava in precedenza che nell’ambito di 

questa, diciamo, inchiesta disposta di vostra 

iniziativa oltre alla ricerca della presenza di 

aerei italiani e disposta nella notte e la 

mattina dopo ricerca di aereo o comunque di 

mezzi, quindi anche navali stranieri, furono  

anche richiesti dei dati radar. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ecco, può essere più preciso sul punto? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: furono richiesti la 

mattina poi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma da 

lei o diede disposizioni sempre... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: no no, furono richieste 
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dallo Stato Maggiore, non da me personalmente 

sono stato informato e furono richiesti al Terzo 

R.O.C.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: da quale, dal 

Terzo Reparto? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

credo da... sicuramente dal Terzo Reparto. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma su sua 

disposizione? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: o mia 

o del Sottocapo non ricordo esattamente. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ma sicuramente eravamo informati di 

questa faccenda qua. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

cosa fu richiesto di preciso? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: prego? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che 

cosa fu richiesto di preciso? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: dati radar per controllare una volta di 

più fino a quel momento avevano avuto voci, cioè 

asserzioni che non c’era traffico, che non 

avevano visto traffico. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: per dati radar che cosa intende? Visto 

che lei aveva questa pregressa esperienza con... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: i dati radar... i 

tracciati radar della Difesa Aerea interessanti, 

Licola, Marsala e anche Bologna che aveva 

importanza per il fatto che l’aeroplano era 

partito da Bologna, ma non aveva importanza 
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operativa, importanti erano Licola e Marsala. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè vorrei capire 

questo passaggio di, credo fosse Ferrara poi più 

che Bologna vera e propria. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: sì sì, Ferrara, certo, certo, chiedo 

scusa! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè che senso 

aveva chiedere Ferrara? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: l’aeroplano era partito da Bologna. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: basta, non aveva altro senso 

secondo me, però ce l’hanno mandato e... non 

credo che noi l’abbiamo chiesto. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: perché non fu chiesto allora 

in quest’ottica Poggio Ballone che era sulla 

stessa linea però... più vicino... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...a Licola e inoltre aveva il vantaggio 

a differenza di Licola di essere inserito nel 

sistema N.A.D.G.E.. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

Poggio Ballone è al di sopra di Roma, a noi ci 

interessava sapere quello che eventualmente fosse 

successo a questo aeroplano nell’intorno di 

questo aeroplano, chi poteva controllare questo 

erano solamente Licola e Marsala, Poggio Ballone 

lì non poteva vedere. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 
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sì, il senso della domanda è: una volta chiesto 

Ferrara che senso ha non aver chiesto Poggio 

Ballone che è più vicino. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: no, perché... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: questo non riesco a comprendere. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no no, ha ragione, 

ma Ferrara fu chiesto non da me personalmente, 

non so neanche perché, ma ritengo perché da lì 

era partito il velivolo, quindi come era 

impostato il volo o forse è stata un’iniziativa 

del R.O.C.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e 

sapevano la differenza fra Licola e Poggio 

Ballone? Perché Licola era ancora in fonetico-

manuale mentre Poggio Ballone... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: sì, va bene, ma... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...era già semiautomatico. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...uno vedeva e 

l’altro non vedeva. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

perché c’è un raggio comunque di Poggio Ballone 

che non arriva al luogo del sinistro... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: no. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...però va abbastanza avanti insomma. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sì, va bene ma in 

mezzo c’è Roma Controllo e in quella zona lì i 

nostri radar non guardavano, prendevano 
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direttamente i... è una zona praticamente piena 

di traffico ben controllato che dal punto di 

vista della Difesa Aerea non interessava. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questa richiesta di 

dati radar quando viene fatta nella giornata del 

28, ore mattutine... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: la mattina. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

eh? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: la mattina. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma fu chiesto anche o 

sia questi siti della Difesa Aerea, sia Ciampino 

che era sempre comunque ancora sotto, diciamo, al 

controllo dell’Aeronautica Militare, se avessero 

fatto riduzioni dati. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: no, e... noi abbiamo saputo che hanno 

controllato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè 

di questa attività svolta, voi sostenete di loro 

iniziativa nelle ore notturne... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: no no. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...lei quando ne ha saputo, quando ne ha 

saputo di questa attività di ricerca che avevano 

fatto, diciamo, le sedi territoriali? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: io ho saputo dell’attività 

di Ciampino, cioè del Controllo del Traffico 

Aereo di Ciampino, dell’A.C.C., che hanno 

controllato dove poteva essere finita e... la 
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traccia di questo aeroplano e quindi lì intorno 

nel quale era caduto, solo questo ho saputo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando lo ha saputo 

questo? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: la mattina, 

dice: “stanno guardando, hanno guardato”... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: hanno fatto una sorta 

di riduzioni dati, non so se... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: beh, sì, ha fatto una 

riduzione dati logicamente. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: non si è preoccupato di sapere se anche 

i siti della Difesa Aerea avessero fatto queste 

riduzioni dati? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ma 

e... i siti della Difesa Aerea quando ci hanno 

mandato i tracciati devono... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: questo prima che lei chiedesse i... 

prima che lei chiedesse i tracciati non ha 

chiesto di verificare... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: e quando... no, la notte io non l’ho 

chiesto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, parlo la 

mattina dopo. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ma la 

mattina dopo abbiamo chiesto i tracciati e ce li 

hanno mandati la sera. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: avete chiesto di mandarvi i tracciati. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: eh! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: non ha chiesto di sapere se 
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l’avessero già fatto? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: no, non mi ricordo questo qua. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: e quando ve li hanno mandati 

Generale questi tracciati? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: è arrivata la sera del 28. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: la sera del 28 tramite chi? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ma e... non mi 

ricordo tramite chi, so che sono arrivati la sera 

del 28. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: i tracciati 

dei tre siti cui lei ha fatto riferimento. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ma lei ha avuto modo di 

vederli? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, io non 

li ho visti, mi hanno detto che non c’era 

niente... basta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chi 

gliel’ha riferito questo che non c’era niente? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: non mi ricordo, può 

darsi il Sottocapo, può darsi anche il Capo del 

Terzo Reparto, comunque so che erano arrivati. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: i tracciati lei 

intende quindi i tabulati... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: no... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...quelli che abbiamo visto... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: i tracciati... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: può essere, per evitare 
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confusioni, o intende il plotting? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: i tracciati sono il percorso 

che fa una determinata traccia. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ecco, quindi i tracciati solo 

del DC9. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, solo 

del DC9... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non per 

essere chiaro, noi abbiamo visto i tabulati, no? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: estratti dal computer, 

ovviamente Licola no, perché non lo aveva, che 

cos’è che avete... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

hanno riportato, ecco parliamo in termini... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: una cosa è invece la 

singola traccia di un aereo, no? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: esatto, hanno riportato 

quello che i radar hanno visto in quegli orari, 

quei radar, e hanno riportato su carta questo 

affare qua, questi tracciati qua, non solo del 

DC9 anche di altri pochi velivoli che c’erano, 

comunque a me mi hanno detto: “non c’è niente di 

interessante”. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e di 

questa documentazione poi... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: è... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e 

questa documento poi che fine abbia fatto, questa 

del nastro... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: è 
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rimasto allo Stato Maggiore. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: eh? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: è 

rimasta allo Stato Maggiore. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: questa arrivata il 28. VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei 

quindi per concludere sul punto, non ebbe mai 

modo, né il 28 o nei giorni successivi di vedere 

questi plotting... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...o tabulati? Ne 

ha solo sentito parlare dai suoi immediati 

collaboratori. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

sapevo solo che non avevano rilevanza. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: in particolare lei ebbe modo 

di avere notizie di un plotting effettuato presso 

la R.I.V. la stessa giornata di quel 28? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: beh, è quello che fece... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quello che sarebbe 

stato affidato al Tenente, allora Tenente 

Colonnello Russo... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

lo fece la mattina per vedere il punto di caduta, 

cioè di caduta di incidente, dove si 

interrompevano le... dove si interrompevano le 

tracce del DC9. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sapevamo che aveva 

fatto questo rilievo, basta. PUBBLICO MINISTERO 
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ROSELLI: che è diverso però... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: che era necessario per i 

soccorsi, per tutto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

Generale è diverso da quello effettuato nella 

notte a Ciampino però, eh. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: no, la notte... io non... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: lei mi pare, io non vorrei 

creare ovviamente confusione, cerco di seguire il 

suo filo logico ma diceva: “io ho saputo la 

mattina del 28 che Ciampino aveva già controllato 

i suoi dati per vedere il punto di caduta”, no? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no no. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: mi pare l’ha detto... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: no no. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: proprio per evitare confusioni vorrei... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, per evitare 

confusioni... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la 

mattina del 28 lei cosa sa di quello che è stato 

fatto a Ciampino? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

niente ancora, sapevamo che Ciampino aveva perso 

dal controllo radar questa traccia... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ...e non l’aveva controllata, l’ha 

chiamata e non l’ha più vista, e né più sentita, 

e basta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non aveva 
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fatto un controllo... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: no, non c’erano... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...tabulati? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: no, non ci hanno riferito, noi sapevamo 

che questa traccia era sparita, che l’avevano 

chiamata e basta, la mattina dopo ha fatto questo 

controllo e... per vedere il punto esatto 

riferito dal radar logicamente, dove questo 

aeroplano fosse sparito e questo è un punto 

fondamentale poi per il proseguimento dei 

soccorsi, è erroneo dire: “è inutile farlo perché 

già si sapeva dove era caduto”... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sa che... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ...non si sapeva niente, non si sapeva. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...questo plotting 

però fu terminato, emerge anche dalla deposizione 

del Tenente Colonnello Russo nel tardo 

pomeriggio, quindi aveva solo una finalità in 

funzione del soccorso o poteva avere anche 

un’altra finalità? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

la finalità è vedere dove era terminato il 

tracciamento di questo velivolo dal radar, può 

darsi che pensava anche che fosse utile ai fini 

del soccorso, ma a quel punto il soccorso già 

sapeva che l’aeroplano era caduto, avevano già 
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trovato dei pezzi e dei cadaveri. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: un istante. VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi 

questo plotting, questa ricostruzione della 

traccia effettuata dal Tenente Colonnello Russo a 

chi fu riferita? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

per trovare esattamente... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: a chi fu riferita, sì, questa è la 

risposta il motivo, poi... a chi fu portata che 

lei sappia? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ritengo 

al Quinto Ufficio del Terzo Reparto ritengo, a me 

personalmente no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 

Colonnello Russo da chi dipendeva sul piano... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: il Colonnello Russo 

dipendeva dal Comandante del... dell’A.C.C. di 

Ciampino. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: il controllo 

operativo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...in 

qualche modo anche da lì. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: controllo operativo dell’A.C.C. come 

tutti i centri del Controllo del Traffico Aereo 

ce l’aveva il Secondo il Reparto dell’I.T.A.V., 

che in quel momento era comandato dal Colonnello 

Fiorito De Falco, e hanno riferito a lui 

sicuramente e al Generale Fazzino logicamente. 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 60 -   Ud. 10.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e di questo esito poi 

le hanno riferito a lei o il Generale Fazzino... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, Fazzino non mi 

riferì di questo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

quindi... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: tutto 

era... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...lei come ha 

saputo dell’esito negativo di questo plotting 

effettuato dal Colonnello Russo? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: ma non è esito negativo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: esito negativo sul 

piano patologico, che non c’era nulla di... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ma a noi... a loro 

interessava dove era caduto, dove si è fermato... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sapere solo il punto 

esatto di caduta. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

non c’erano elementi per pensare a qualche altra 

cosa dal punto di vista del Controllo del 

Traffico Aereo e meno ancora dalla Difesa Aerea. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei quando ebbe modo 

di parlare, anche solo telefonicamente per la 

prima volta di questa vicenda con il Ministro 

Lagorio? Se ricorda. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: non mi ricordo, sicuramente ho parlato 

prima del 3 luglio, 3 luglio me lo ricordo perché 

riferii al Ministro il telegramma che era venuto 
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da... Cinc. South. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

sì. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: e gli dissi: 

“guardi che il telegramma è arrivato” non 

c’era... perché glielo dissi? Perché il Gabinetto 

del Ministro al quale avevamo detto che... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: scusi non ho sentito! 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: il Gabinetto del 

Ministro... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...al quale avevamo 

detto, riportato tutte le informazioni e avevamo 

detto... abbiamo chiesto anche tramite Napoli, 

Eur South, tramite il Generale Bagatti il 

movimento degli aeroplani alleati, naturalmente 

ho chiesto il sabato mattina, domenica, lunedì, 

martedì, eccetera, eccetera, questi dovevano 

rivedere le loro carte, e tardava un pochino ad 

arrivare rispetto a come stavamo procedendo noi e 

il Gabinetto del Ministro so che aveva 

sollecitato, dice: “ma ancora non rispondono”, 

allora andando a un incontro con il Ministro mi 

ricordai di questo fatto, glielo dissi e mi 

ringraziò. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo 

esito di cui parlava adesso, questo famoso telex 

di Cincusnaveur da quale reparto gli fu dato si 

ricorda? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: non... 
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: o non l’ha proprio 

visto materialmente? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: so che è arrivato... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...so 

quello che hanno detto, perché mi è stato 

riferito, hanno detto: “questo, questo e questo”, 

e... non ho visto il telegramma, non mi 

interessava vederlo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

ma chi gli riferì che era arrivato? Si ricorda 

quale reparto? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ah, 

credo il Sottocapo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

direttamente il Sottocapo. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: credo dal Sottocapo. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ora in merito a tutta questa attività di 

ricerca di richieste di risposte, furono redatti 

degli appunti conclusi o fu riferito solo 

oralmente? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ma 

sicuramente sono stati redatti degli appunti, 

perché quando il Gabinetto chiede una cosa e in 

un caso del genere hanno chiesto diverse cose e 

soprattutto quando il Ministro poi deve andare in 

Parlamento a riferire, si fanno degli appunti e 

quindi il Gabinetto chiede a sua volta degli 

appunti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi 

secondo la sua opinioni questi appunti dovrebbero 
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essere stati redatti. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: secondo me sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: lei sa che fu contestato anche in sede 

di istruttoria credo che... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: e lo so, ma io continuo a ricevere la 

contestazione, io questi appunti non... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: secondo prassi... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: ...io non li ho firmati. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...o protocolli 

dell’amministrazione dovevano essere conservati? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: penso di sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quanto meno per un 

certo tempo. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: penso 

di sì, salvo che non fossero farfalle, le 

farfalle sono degli appunti volanti, Presidente 

il Gabinetto chiede allo Stato Maggiore qualche 

notizia e gli danno una notizia che... non 

ufficializzata, praticamente da uno che chiede 

all’altro che chiede, può darsi che sia successo 

anche questo, ma non lo so. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: in genere quando il Ministro doveva 

riferire – questo è un dato pacifico – doveva 

riferire in Parlamento sulla vicenda e mi pare 

riferì il 10 luglio, no? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in una 
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vicenda del genere non si predispone in genere un 

appunto per il Signor Ministro. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: sicuramente il Ministro... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non è una farfalla. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sicuramente il 

Ministro ha avuto un appunto. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: lei di questo ne è sicuro? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: prego? PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ne è sicuro. La firma dell’appunto, in 

questi casi è firmato l’appunto o no? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: no no, quello è il Gabinetto 

che glielo dà, quando il Ministro va in 

Parlamento... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...il Gabinetto 

raccoglie i vari appunti... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: tra le varie... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ...che riguardano i vari argomenti che 

deve trattare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e poi 

lo predispone per il Ministro. Lei ha già 

accennato prima ai vari enti stranieri... no, 

essenzialmente la N.A.T.O. se non sbaglio... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sì, solo la 

N.A.T.O.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: tra cui 

furono fatte richieste su questa presenza di 

aerei o navi. Dal punto di vista generale, no, a 
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prescindere cioè dall’evento specifico, ci sono 

evenienze in cui bisogna fare le richieste invece 

all’Ambasciata U.S.A., agli addetti militari 

dell’Ambasciata U.S.A.? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: no, no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

perché noi sappiamo, è un dato pacifico, che 

richieste poi all’Ambasciata U.S.A. agli addetti 

militari sono stati fatte. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: e... questa faccenda dell’Ambasciata 

U.S.A.... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quale può 

essere in linea generale la ratio per cui una 

notizia del genere viene chiesta all’addetto 

militare dell’Ambasciata U.S.A.? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: non lo so, lì il soccorso di 

Ciampino quella notte fece chiedere 

all’Ambasciata U.S.A., che poi non c’era nessuno, 

ma noi non avevamo assolutamente al corrente di 

questo fatto qua, era un fatto per vedere se 

potevano essere di aiuto in qualche maniera, se 

sapevano... è una comunicazione sbagliata fra 

l’altro, di buona volontà per cercare di e... 

forse nel nervosismo della situazione, ma noi 

Stato Maggiore non abbiamo avuto assolutamente 

conoscenze. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: però lei 

accennava in precedenza che in genere ci sono 
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rapporti, no, se non sbaglio, fra il Secondo... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: certo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...Quarto ufficio del Secondo 

Reparto e gli addetti militari. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: e ripeto... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: qual è la funzione di questi 

rapporti allora, la finalità... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: possono essere di tantissimo 

genere, e... si ha avuto rapporti anche nel caso 

dei Mig con gli addetti militari, quindi a 

secondo dei paesi, a seconda delle circostanze i 

rapporti possono essere di tante e... di tanti 

aspetti, normalmente quando un addetto straniero, 

anche se alleato, vuol parlare o trattare un 

argomento con qualcuno dello Stato Maggiore o 

della Forza Armata si rivolge al... al Secondo 

Reparto al S.I.O.S. o al Quarto Ufficio o al 

Venti, il quale valuta la cosa, prende contatto 

con quello con il quale hanno chiesto di prendere 

contatto e poi eventualmente il contatto si...  

avrà luogo o non a luogo, a seconda delle 

circostanze. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma una 

richiesta del genere poteva rientrare in questi 

compiti? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: una che? 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: una richiesta del 
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genere, cioè chiedere la presenza eventualmente 

di aerei o mezzi stranieri? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: non all’ambasciata. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: eh? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: non 

all’ambasciata. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non 

poteva essere inoltrata all’addetto militare... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no no. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...rientra... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: assolutamente no, poteva 

chiedere solo al Comando N.A.T.O.. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ma quindi... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: oltretutto quello non sapeva 

niente, quello cioè l’addetto straniero. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: però lei sa, abbiamo la 

deposizione resa proprio questa al dibattimento 

dall’addetto aggiunto dell’Aeronautica Militare 

dell’Ambasciata, Coe che dichiara che una volta 

arrivata questa ricerca poi fu fatta una ricerca 

da parte... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: loro. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di questo addetto, 

no? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: loro fecero una 

ricerca. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: fecero 

questa ricerca. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ma 

non ci contattarono, né ne abbiamo saputo niente, 

a tal proposito... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 
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cioè quando Coe riferisce poi di averne riferito 

all’Aeronautica Militare a chi ha riferito 

insomma? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no no, non 

credo che abbia riferito a nessuno, assolutamente 

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei esclude, 

perché poi il famoso telex Cincusnaveur viene 

dall’ambasciata. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

no, un momento un conto... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: tramite l’Ambasciata. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: un conto è il telegramma di 

alleato che rispondeva a una nostra specifica 

richiesta fatta tramite il Generale Bagatti. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma doveva venire 

tramite Ambasciata? Stric to iure. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: sì, perché il canale 

probabilmente era un canale poco ufficiale, noi 

abbiamo chiesto telefonicamente al Com. Air South 

e questo ha interessato la catena N.A.T.O., la 

catena N.A.T.O. per contattare con noi ha parlato 

con l’Ambasciata, penso che questo sia l’iter che 

ha fatto, tant’è che all’Ambasciata, io non 

sapevo neanche che era l’Ambasciata che ci aveva 

comunicato questo, che poi non l’ha comunicato 

direttamente a noi ma tramite l’addetto della 

Marina, mi pare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 
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quindi lei esclude che questa attività di ricerca 

che è pacifico che sia stata effettuata presso 

gli addetti militari dell’Ambasciata, perché 

oltre a Coe anche Mc Bride della Marina fece una 

ricerca, sia stata portata a conoscenza di 

personale dell’Aeronautica Militare. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: lo escludo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ne è certo di questo? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: lo escludo e ne sono certo 

adesso, quando fui interrogato dal... dal Giudice 

Priore e... mi si disse, dice: “c’è stato - e io 

non lo sapevo – questo gruppo di lavoro che ha 

lavorato presso l’Ambasciata e il Terzo Reparto 

dice che non ne sa niente, e il Secondo Reparto 

dice che lui non ne sa niente”, il Terzo Reparto 

diceva: “no, lo deve sapere il secondo reparto” e 

viceversa e io dissi: “io non ho mai saputo di 

questa faccenda qua”, però se una cosa del genere 

succede è il Secondo Reparto che eventualmente 

che lo sa e avvisa il Terzo Reparto, dando per 

scontato che fosse vera la notizia ma non è... ma 

nessuno di noi sapeva una cosa del genere, ma è 

una cosa che ha a mio avviso relativa importanza, 

insomma, comunque non lo sapevamo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: né l’è stato comunque riferito 
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da alcuno... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: prego? 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: né l’è stato riferito 

da alcuno, lei afferma che non è vero... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: assolutamente... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...perché non l’è stato 

riferito da nessuno... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: non mi è stato... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...o perché le consta oggettivamente? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: a parte il... il 

ragionamenti che si fanno dopo che si sanno tante 

cose, a me non ha riferito niente nessuno, e mi 

risulta che nessuno ha riferito al Sottocapo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Presidente se 

vogliamo fare adesso la paura, che sto per 

entrare in altro argomento. PRESIDENTE: va bene, 

riprendiamo alle dodici meno un quarto. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: benissimo. (Sospensione).- 

ALLA RIPRESA 

PRESIDENTE: Prego Pubblico Ministero può 

continuare! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora 

Generale, mi sembra emerga dalle sue 

dichiarazioni che lei non è ebbe nella 

immediatezza notizie che nella notte tra il 27 e 

il 28 giugno c’era stata una segnalazione di 

traffico americano sul luogo dell’incidente. 
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IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, non ho avuto 

nessuna segnalazione. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

lei non ne seppe mai di questo fatto? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: l’ho saputo molto tempo 

dopo... quando gli atti di questo processo sono 

andati avanti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando 

non era più Capo di Stato Maggiore. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: no, non ero più neanche in 

servizio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lei 

non seppe della segnalazione di traffico 

americano sul luogo dell’incidente, né se ho 

capito bene nel contesto delle sue precedenti 

dichiarazioni di questo contatto con gli addetti 

militari dell’Ambasciata U.S.A., neanche di 

questo seppe? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

assolutamente no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e 

le ricerche effettuate quella notte nei vari 

siti, sia di Ciampino che della Difesa Aerea, 

volte appunto accertare o meno se vi fossero 

mezzi americani, no, emerge anche dalle 

telefonate tra Martina Franca, Marsala, Licola, 

anche questo lei non seppe nulla o lo seppe 

successivamente di questa ricerca fatta di 

iniziativa dalle basi territoriali? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: io della ricerca fatta 
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precisamente e specificatamente dal Terzo 

R.O.C.... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...in base alle 

notizie, peraltro rilevatesi non vero, e non si 

da chi sono state innescate, questo l’ho saputo 

dopo leggendo, io quella sera non ho saputo 

niente, so solo che il Terzo R.O.C. aveva 

controllato che nei nostri radar non compariva 

nessuna attività e non c’era niente, tant’è vero 

che ce l’ha comunicato, se l’avessi saputo 

probabilmente non avremmo il giorno dopo 

interessato Com. Air South. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: volevo dirle, quindi di quest’ultimo 

profilo la ricerca svolta dal Terzo R.O.C., anche 

di questo lei ne sa parecchio tempo dopo? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, abbiamo saputo 

che il Terzo R.O.C.... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi quando l’ha saputo che il Terzo 

R.O.C. aveva fatto questa ricerca? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: la mattina dopo e poi ci ha 

mandato i dati... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e 

l’aveva fatto di sua iniziativa? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: non che aveva fat... sì sì, 

era compito normale, era suo compito normale 

guarda se era successo qualche cosa... PUBBLICO 
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MINISTERO ROSELLI: no, non vorrei... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: ...questa è una reazione 

normale che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non 

vorrei interromperla, ma volevo chiarire questo 

punto che mi sembra importante, lei dice: 

“rientra tra i compiti del Terzo R.O.C.”... 

PRESIDENTE: il microfono forse un po’ più basso 

perché non si... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei 

dice: “rientrava nei compiti del Terzo R.O.C. in 

caso di un evento del genere fare una verifica 

attraverso i radar” sulla presenza di altri 

aerei, no? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: certo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: “e questo – lei dice 

– l’ho saputo già il giorno dopo che il Terzo 

R.O.C. aveva fatto questa ricerca”. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: certo. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ma aveva saputo sulla base di quale 

input? A lei risultava che il Terzo R.O.C. aveva 

fatto questa ricerca perché c’era stata una 

segnalazione, non sappiamo se fondata... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: no... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...o meno, ma c’era stata di traffico 

americano? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: non 

sapevo della segnalazione. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: non sapeva che veniva da tale input. 
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IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: non sapevo che 

veniva da tale input. AVV. DIF. BARTOLO: 

Presidente chiediamo scusa... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: era una operaz... AVV. DIF. BARTOLO: ma 

...non c’è stata nessuna segnalazione dagli atti 

di questo processo risulta, c’è opposizione 

formale a che la domanda venga posta in questi 

termini. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: emergono 

dalle telefonate che Ciampino segnala al... AVV. 

DIF. BARTOLO: non è nessuna segnalazione... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di Martina Franca. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...allora chiariamo che la 

segnalazione della quale si sta parlando non è 

altro che una telefonata nel corso della quale 

due persone parlano di determinate cose e non è 

una segnalazione, è una conversazione telefonica. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Presidente una 

segnalazione di un qualcosa che è precario da 

verificare, ma non è una ipotesi. PRESIDENTE: 

tanto una volta individuato esattamente di che 

cosa stiamo parlando, poi il Pubblico 

Ministero... la segnalazione è quella lì, la 

telefonata, quindi è quella, quindi diciamo non 

ci sono problemi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

cioè in altri termini di questa telefonata... 
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AVV. DIF. BARTOLO: chiedo scusa Generale per... 

(voce lontana dal microfono). PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: di questa telefonata, che poi conosciamo 

oramai è agli atti, no, la famosa telefonata di 

Bruschina mi pare a Marzulli che poi determina 

tutta questa ricerca, quindi lei non ha mai 

saputo nulla finché poi gli atti del processo... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ha saputo 

assolutamente no, ma per me era normale che il 

R.O.C. e... parlo del S.O.C. Difesa Aerea, 

faceva... facesse un’indagine a trecentosessanta 

gradi in relazione all’incidente. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: lei dice indipendentemente da 

questa telefonata, da questa comunicazione. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: lei pensi che io 

stesso avevo chiesto al C.O.P. di vedere se 

c’erano aeroplani nostri in giro, perché è una 

preoccupazione proprio insita, in chiunque operi 

nel settore della Difesa Aerea, del controllo del 

traffico aereo, chiunque sia in Aeronautica 

direi, quindi aveva svolto regolarmente le sue 

funzioni andando... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

scusi Generale... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

...non dico oltre ma... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...se lei dice che rientra... che è 
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normale per la prassi protocolli dell’Aeronautica 

quando avviene un evento così tragico svolgere 

questa attività di ricerca, allora perché la 

mattina non si preoccupi di sapere se non sia 

stata già fatta, e la dispone di sua iniziativa? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ma scusi tanto, la 

mattina il R.O.C. ci ha detto che non aveva 

niente da segnalare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

non aveva? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ci ha 

detto per telefono che non aveva niente da 

segnalare, che per lui tutto era regolare. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che non aveva fatto 

questa ricerca. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei mi ha detto che 

gli aveva detto che aveva fatto questa ricerca. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, no no, non ho 

detto questo, noi abbiamo saputo per le vie 

brevi, poi è arrivato il messaggio in cui si dava 

i tracciati, che non aveva rilevato niente di 

anormale, ma lui ha controllato e non ci ha detto 

perché ha controllato ulteriormente, tutto qua. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: secondo i protocolli 

avrebbe dovuto comunicarvi che aveva fatto questi 

controlli? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sarebbe 

stato opportuno, no un momento, un momento, 
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quando un ente fa quello che deve fare è chiaro 

che ha fatto un controllo per dirmi che non c’è 

niente da segnalare, altrimenti non me lo 

direbbe, ecco, lui ha detto: “non c’è niente da 

segnalare”... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e 

quando ve l’ha detto? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ma ce l’ha detto nella mattinata, 

queste notizie che abbiamo avuto in mattinata. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prima che voi deste 

le disposizioni? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

prego? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè quando 

voi avete dato quelle disposizioni, avevate già 

queste notizie dal Terzo R.O.C.? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: noi sapevamo dal Terzo 

R.O.C., poi c’è arrivato e... per telegramma che 

il radar della Difesa Aerea non avevano niente da 

segnalare, malgrado questo, perché i radar 

possono non vedere in determinate circostanze... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: malgrado questo... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...noi avevamo 

iniziato un’altra indagine, però non sapevamo che 

quell’indagine particolare verso gli alleati era 

già stata fatta dal Terzo R.O.C.. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: e non rientrava nei protocolli 

diciamo di comportamento comunicarvi anche 
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questo, che avevano fatto queste indagini, seppur 

con esito negativo? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

ma quando uno... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

serviva quanto meno sul piano funzionale evitare 

che la rifaceste voi. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: certo, l’avrebbe evitato, però dal 

punto di vista protocollare lui ha detto: “io ho 

controllato e per quanto riguarda il radar non 

c’è niente”, siamo noi che ci siamo preoccupati 

oltre, sia la sera – ma quello era logico – sia 

la mattina, perché ancora non avevamo notizie 

concrete. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma queste 

notizie relative, no, a questa ricerca fatta 

presso comandi territoriali e presso comunque il 

Terzo R.O.C. di presenza di traffico americano è 

possibile che sia arrivata ad altri livelli, non 

suo dello Stato Maggiore? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ma certamente il Terzo R.O.C.... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: parlo sempre del... 

(voce lontana dal microfono). IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: dunque, deve spiegare un attimo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego! IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: ...come si compone la Forza 

Armata in questo settore, il Terzo R.O.C. 

dipendeva dal Comando di Regione, il Comando 
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della Terza Regione ha il comando pieno su tutti 

gli enti dipendenti, e quindi è il comando 

responsabile dell’attività del Terzo R.O.C., 

quindi Terzo R.O.C. riferiva al suo Comandante... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: ...ma rapidamente in casi di 

incidenti riferisce anche allo Stato Maggiore. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: tant’è vero che al Terzo 

R.O.C. ha riferito sicuramente alcune notizie al 

Terzo Reparto, tant’è vero che il Comandante 

del... della Terza Regione, il Generale Piccio, 

che non sapeva alcuni particolari perché neanche 

lui era il caso che lo sapesse, ha telefonato la 

mattina allo Stato Maggiore, non mi ricordo con 

chi ha parlato, non ha parlato con me e neanche 

con Ferri e credo neanche con Melillo, però ha 

saputo che era già informati. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ha saputo che cosa... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: mi pare che il Generale 

Piccio l’ha detto questo, il responsabile del 

R.O.C.... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ha 

riferito... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...era 

la Terza Regione Aerea. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...al Terzo Reparto, e che cosa avrebbe 
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riferito di preciso? Non ho capito bene. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: ha saputo che il C.O.P. la 

notte aveva già ri... la notte o la mattina aveva 

già riferito allo Stato Maggiore, perché quando 

il Generale Piccio ha chiamato lo Stato Maggiore 

per riferirgli di notizie che il C.O.P. tramite 

S.O.C. gli aveva riferito, ha telefonato poi allo 

Stato Maggiore per informarlo e ha saputo che li 

avevamo già informati. Voglio sottolineare che 

Comandante diretto, responsabile è proprio il 

Comandante... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

Comandante? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

diretto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non sento. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...e il 

responsabile è proprio il Comandante della Terza 

Regione Aerea. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

avrebbe parlato o con il Generale o con qualcuno 

dei suoi collaboratori? Questa mi pare la sua... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ha parlato con 

qualcuno dello Stato Maggiore, non mi ricordo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: del Terzo Reparto lei 

dice? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: penso di sì, 

non mi ricordo, è venuto qua in udienza e ha 

detto che con chi ha parlato, io non me lo 

ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un istante! 
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VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: dei nastri di Ciampino, lei sa se fu 

fatta copia? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: potrei 

fare confusione fra quello che ho letto dopo e 

quello che sapevo allora, no, non lo so se fu 

fatta copia, non sapevo, ma non credo che fu 

fatta copia, per quello che ho saputo dopo non 

credo, per allora no non lo so. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: perché i nastri ovviamente gli 

originali furono poi sigillati... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: fatta... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...e sequestrati anche dall’Autorità 

Giudiziaria. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, 

fatta copia scusi quando? PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: nell’immediatezza del fatto. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: no no, assolutamente no, 

immediatamente... immediatamente loro hanno 

sigillato, dopo un’ora, un’ora e mezza, non so 

quando ed è rimasto a disposizione della 

Magistratura, hanno fatto rifare la... allora 

Tenente Colonnello Russo il tracciato e basta. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per avere il 

tracciato doveva avere a disposizione i nastri. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: certo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: e quindi se erano stati 
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sigillati come faceva... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: erano stati sigillati e poi hanno fatto 

fare il tracciato e poi li avranno risigillati, 

questo non lo so. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

perché furono anche messi a disposizione della 

Luzzatti questi nastri. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: furono messi a disposizione della 

Luzzatti certo, ma vorrei chiarire una cosa... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dei nastri radar 

parlo ovviamente. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

parlo dei nastri del Radar di Ciampino. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: noi Stato Maggiore quando succede una 

cosa del genere e in particolare in questo caso, 

nei confronti della Magistratura o di altri diamo 

disposizioni agli atti di mettere a disposizione 

quello che deve essere messo a disposizione, poi 

come, quando e perché non... molto spesso non ne 

veniamo neanche a sapere, interveniamo quando ci 

chiedono di intervenire oppure perché è opportuno 

intervenire, come è successo. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: perché vede il Ministro Lagorio nella 

sua deposizione resa a questo dibattimento... 

PRESIDENTE: microfono, perché non... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: il Ministro Lagorio nella sua 
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deposizione resa a questo dibattimento 

all’udienza del 6 dicembre 2001, pagina 143, 148 

dice: “l’Aeronautica si lamentava – è fine pagina 

143 – di non avere elementi per poter rispondere 

di più, perché quasi tutti i documenti ciò... – 

puntini – documenti di ciò che successe nel cielo 

di Ustica erano stati consegnati alla 

Magistratura, questo mi è stato detto e ripetuto 

più volte come elemento di rammarico”... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: ma... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...volevo sapere questa notizia l’ha 

mandata lei al Ministro? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ma questa notizia data al Ministro... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei 

nell’interrogatorio poi dice: “non so come può 

essere stata data questa risposta”. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: no, non saprei rispondere a 

questo, comunque noi abbiamo messo a disposizione 

della Magistratura tutto quindi... e non abbiamo 

più guardato né i nastri di Marsala, né i nastri 

di Ciampino, né altre cose, i nastri di Marsala 

sono stati visti quando sono andati a Borgo Piave 

con il Giudice, che aveva bisogno di vedere che 

era successo, parlo dei nastri di... di Marsala. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: una domanda del 
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genere da parte del Ministro le fu mai fatta? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: non... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: se questi nastri erano a 

disposizione o meno? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ma non me lo ricordo, credo proprio... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei dice che era solo 

lei che poteva parlare con il Ministro. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: ero solo io che potevo 

parlare e non mi ricordo di aver detto una cosa 

del genere, se me lo avesse chiesto gli avrei 

risposto in questi termini comunque, non mi 

ricordo che me lo abbia chiesto, se me lo avesse 

chiesto gli avrei detto che abbiamo dato tutto 

alla Magistratura. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

lei è sicuro che dei nastri di Ciampino non fu 

fatta alcuna copia. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

che io sappia... dei nastri? PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì, nastri radar. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: che io sappia no. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ebbe notizie, nei primi tempi 

ovviamente, dopo la tragedia di dubbi sulla 

interpretazione dai dati radar di Ciampino? 

Ovviamente non parlo delle perizie successive 

parlo dei primi accertamenti effettuati... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no... PUBBLICO 
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MINISTERO ROSELLI: ...nelle prime settimane, nei 

primi mesi. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: le... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sulla possibile, dico 

possibile presenza di altre tracce o di altri 

Echi. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, noi 

abbiamo avuto sentore di queste ipotesi che si 

facevano solo da notizie stampa che sono comparse 

a dicembre, e a tal proposito io ero all’estero, 

mi pare negli Stati Uniti, mi telefonò il 

Generale Ferri e... piuttosto seccato dicendo che 

sui giornali comparivano queste notizie, 

eccetera, eccetera, e concordammo il tenore della 

lettera da fare immediatamente non al Ministro, 

perché come Sottocapo non scriveva al Ministro ma 

allo Capo di Stato Maggiore... al Stato Maggiore 

Difesa e per conoscenza al Gabinetto del 

Ministro, quando tornai questa lettera, erano 

passati alcuni giorni, ancora non era partita, 

probabilmente perché erano state apportate delle 

correzioni, ma alcuni giorni, due giorni dopo, un 

giorno dopo non è che fossero tanti giorni, e 

dissi: “che parta ugualmente”, perché se no 

dovevamo ricominciare a preparare una lettera che 

io avrei scritto al Capo di Stato Maggiore della 

Difesa forse al Ministro no, per conoscenza al 
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Capo di Gabinetto del Ministro, ed ero 

perfettamente a conoscenza e ho approvato la 

lettera che scrisse il Generale Ferri. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: lei quando tornò dall’estero? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: non me lo ricordo, 

comunque... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: spedita 

la lettera lei... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

...il giorno che è partita la lettera sono 

tornato. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi degli 

accertamenti, dei primi accertamenti fatti 

nell’ambito della Luzzatti lei non seppe nulla? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: noi non abbiamo 

saputo mai niente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

lei sa che c’era un rappresentante 

dell’Aeronautica nella Commissione Luzzatti? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: quel 

rappresentante... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mi 

pare il Maggiore Mosti se non sbaglio. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: esatto. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: chi l’aveva nominato? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: l’abbiamo indicato noi. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: come Stato Maggiore 

sì. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: come Stato 

Maggiore, ci avevano chiesto il nominato per 

partecipare alla Commissione d’Inchiesta di un 
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Ufficiale Controllore. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

l’I.T.A.V. ci ha dato questo nominativo, questo 

nominativo è stato dato al... alla Commissione 

d’Inchiesta e con questo Signor Mosti, dico 

signore perché poi ha lasciato dopo un mese, due 

l’Aeronautica. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: come era previsto 

che lasciassero quasi tutti quelli del controllo 

del traffico aereo, non abbiamo mai parlato, né 

lui mi ha mai detto niente di quello che 

succedeva in quella Commissione di indagini. Ci 

meravigliammo anche che non ci chiedessero, come 

normalmente si chiede, la presenza di un 

Ufficiale Meteo, perché in qualunque incidente... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un Ufficiale? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: meteorologico. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: meteorologico. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ma questo per 

inciso che non... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: lei con il Generale Fazzino 

aveva contatti frequenti per il ruolo che aveva 

di Direttore dell’I.T.A.V.? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: certo, era l’Ispettore dell’I.T.A.V.. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma di questa vicenda 
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non parlò? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, 

assolutamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché 

anche lui tramite i suoi canali dell’I.T.A.V. 

doveva essere avvertito degli sviluppi... 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: assolutamente. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi non le riferì 

mai nulla... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

assolutamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di 

quello che era stato detto dall’allora Colonnello 

Fiorito De Falco. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

e... no, anche perché questo incidente, devo 

precisare una cosa, questo incidente riguardava 

l’Aviazione Civile, è lei che ha fatto la 

Commissione d’Inchiesta, noi ci siamo sforzati 

immediatamente e rapidamente per vedere se 

avevamo... eravamo cointeressati con... sempre 

parlo di collisioni in volo, una volta che noi 

abbiamo appurato che questa, e ne sono certo, che 

questa... che questo pericolo non era in corso, 

noi non ci siamo più preoccupati, perché non ci 

competeva, se avessimo messo delle azioni e... in 

relazione a quello che stava svolgendo questa 

Commissione d’Inchiesta era un atto improprio, un 

atto addirittura da sospettare, non l’abbiamo 

fatto, quando abbiamo visto non la... relazione 
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ancora non l’avevamo vista quando sono uscite 

delle famose notizie, come al solito di stampa, 

prima ancora che escono i documenti, abbiamo 

reagito con quella lettera nei confronti dello 

Stato Maggiore Difesa e del Gabinetto del 

Ministro. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei 

accennava... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: poi 

praticamente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

prego... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...si è 

sgonfiato tutto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...completi, completi! IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: poi si è sgonfiato tutto. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: lei ha accennato poco fa che 

quindi della possibile presenza... faccia, veda 

pure. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: prego, prego! 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei accennava che 

della possibile presenza di Echi, di tracce 

eventualmente interpretabili come presenza di 

altro oggetto, praticamente ne viene a notizia in 

modo, diciamo così, un po’ più ufficiale 

praticamente nel dicembre nell’80, no, quando si 

prende quella iniziativa. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: certo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

esattamente. Ma è proprio sicuro che mai nei 

giorni immediatamente successivi gli si parli, 
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anche se smentendola, dell’avanzata ipotesi della 

presenza di questi Echi? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: mai. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per 

esempio, leggo la deposizione del Generale 

Fazzino resa al Giudice Istruttore il 10 ottobre 

’91, il quale dichiara, e mi pare un’unica pagina 

nella parte... nella prima metà, domanda il P.M., 

quando gli fu fatta vedere la cartina poi fatta 

dal Tenente Colonnello Russo, “vi erano Echi 

prima e dopo la battuta zero che potevano essere 

correlabili a uno o più oggetti volanti diversi 

del DC9, noi non demmo gran peso a tali Echi 

perché non vi erano conferme né dal Selenia, né 

dal radar della Difesa Aerea”, volevo dire quindi 

questa possibilità anche se ritenuta di non peso 

dal Generale Fazzino le fu comunque comunicata? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: assolutamente no. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo è sicuro che 

non sia... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sono 

sicuro sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che sia 

pur presentata come un fatto da un dare rilievo, 

secondo i protocolli non avrebbe dovuta esserla 

comunque riferito? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

penso di sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non so 

se la mia domanda... riesco a essere chiaro, 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 91 -   Ud. 10.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

dire: “c’è questo, non ci diamo peso, però ci 

sono questi Echi”... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: penso di sì, però... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: cioè pensa che avrebbe dovuto essere 

riferito. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: pongo io 

un dubbio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: eh? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: pongo io un dubbio. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego Generale! 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: non credo che 

allora il Generale Fazzino, mi riferisco a come 

si sono svolte poi le indagini, abbiamo visto 

quelle famose tracce segnate a matita rispetto al 

tracciato che aveva fatto il... il Colonnello 

Russo, perché quelle sono state fatte da altri e 

noi non le abbiamo mai viste, abbiamo saputo 

durante questa inchiesta... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: perché il Generale Fazzino... IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: ...e non credo che Fazzino 

l’abbiamo potuta vedere, doveva inventarsela. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei dice, in questa 

deposizione: “vidi per la prima volta, quando mi 

fu portata da uno dei collaboratori, che mi 

sembra fosse Fiorito De Falco, una 

rappresentazione grafica del plottaggio, ciò 

accadeva nei giorni immediatamente successivi al 
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fatto, non ricordo se nella cartina che mi fu 

fatta vedere si vedevano anche degli Echi molto 

spostati a ovest”, e poi c’è la parte che le ho 

letto, “vi erano Echi prima e dopo la battuta 

zero che potevano essere correlabili, oggetti 

diversi dal DD9, non demmo gran peso a tali 

Echi”. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: beh, quelli 

logicamente facevano parte del DC9, quegli altri 

non si ricordano, ma sono sicuro che non l’ha 

visto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non ho capito, 

scusi! IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sono sicuro 

che quei famosi –17 e –12 lui non li ha visti 

perché non poteva vederli, perché non li avevamo 

segnati noi, cioè noi Aeronautica dico. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: lei conosceva il Generale 

Rana? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: lo conoscevo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che era mi pare 

Direttore del R.A.I., Registro Aeronautica 

Italiano. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: lui era 

Presidente del R.A.I. e contemporaneamente era 

Presidente di una società, non mi ricordo che 

società fosse. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a 

livello istituzione che rapporti c’erano o 

potevano esserci? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

nessuno. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nessuno. 
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IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: il Generale Rana 

che... era un Colonnello dell’Aeronautica poi è 

diventato Presidente del R.A.I.... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ...e quindi Generale a disposizione in 

pensione, e Presidente anche di una società che 

non mi ricordo che società era, come Presidente 

del R.A.I. ma non tanto come Presidente del 

R.A.I. come conoscente, come amico diciamo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: ...veniva spesso allo Stato 

Maggiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a livello 

personale diciamo. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

a livello personale, in genere veniva a parlarci 

di qualche Aviere V.A.M. che doveva essere 

mandato da qualche parte, avevamo rapporti 

amichevoli e basta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

quindi con lui ma... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego, 

prego completi! IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: il 

Generale Rana è venuto prima di questo 

incidente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: dopo questo 

incidente per diverso tempo e non ha mai fatto 

nessun riferimento alle ipotesi che sono state 
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fatte in quel periodo. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: parlò con lei anche quindi? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: sì, certo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: parlava anche lei. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: o parlava con me o parlava 

con il Sottocapo, il Generale Rana era di un 

corso avanti a me dell’accademia. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: concorso precedente 

nell’accademia. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma ha notizia se era 

stato in possesso di qualche brogliaccio dei siti 

della Difesa Aerea? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no da lui ma per 

altro.  IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: Difesa 

Aerea no, caso mai quel famoso nastro di... o 

tracciato di Ciampino. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: lei non ne ha notizia diretta di questa 

cosa? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, ne ha 

avuto notizia quando il Generale Santucci, quando 

io ero già fuori... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

sì. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...quando 

successe sulla stampa questo scandalo del DC9 

caduto, si ricordò che il Generale Rana era stato 

ospite suo e aveva portato una pizza da far 

vedere, solo allora l’ho saputo. PUBBLICO 
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MINISTERO ROSELLI: questo parecchi anni dopo 

quindi. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: eh! 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando era già morto 

credo il Generale Rana. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: sì sì, è morto... non mi ricordo quando 

ma... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, su 

questo argomento del DC9 un’ultima domanda, poi 

la collega farà domande sulla vicenda del Mig, 

nell’ambito delle varie notizie che avevate 

richiesto sulla presenza di aerei o mezzi, 

ricorda se ci fu un ruolo anche del S.I.O.S.? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: per il DC9? 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: no no, assolutamente. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un’attività di 

informativa insomma. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: no no, assolutamente, il S.I.O.S. per 

quanto riguarda il DC9 è stato interessato solo 

quando abbiamo mandato sempre uno del S.I.O.S. e 

uno della Sicurezza Volo a visionare dei reperti 

che erano stati o pescati o trovati, e chi diceva 

che era questo e chi diceva che era quell’altro, 

allora andavano, guardavano, facevano una 

relazione e tutto il compito del S.I.O.S. per 

quanto riguarda il DC9 si è limitato a questo. 
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: neanche di rapporti 

del S.I.O.S. con il S.I.S.M.I. potettero qualche 

informazione? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

per... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il S.I.O.S. 

aveva rapporti istituzionali con il S.I.S.M.I., 

vero? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sì, il 

S.I.S.M.I. a un certo momento aveva chiesto mi 

pare il... i tracciati radar del Mig. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: del? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: del Mig. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va 

bene, poi questo... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

e gli dettero... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora 

stiamo parlando del DC9. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: sì sì, adesso sto arrivando e 

contemporaneamente gli dettero anche quelli del 

DC9, però al... quello che io so, che mi hanno 

riferito, credo che me lo riferì il Colonnello 

Tascio allora, il Generale Tascio, era che il 

S.I.S.M.I. una volta avuti questi tracciati 

non... non ci capiva niente, non sapeva neanche 

se c’era l’orario Zulu oppure l’orario normale, e 

quindi chiesero al S.I.O.S. di spiegargli come 

funzionavano le cose e come sviluppare, tutto 

questo so, e tutto questo è stato 

l’interessamento del S.I.O.S., ritengo, per 
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quanto concerne il DC9. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi era stata un’iniziativa del 

S.I.S.M.I. chiedere... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...questi tracciati. Adesso la collega farà 

domande sulla vicenda del Mig. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: dunque Generale, lei questa mattina 

all’inizio dell’interrogatorio nel rappresentare 

le competenze dello Stato Maggiore 

dell’Aeronautica... PRESIDENTE: più vicino al 

microfono. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. 

PRESIDENTE: perché se no la voce... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: non si sente? PRESIDENTE: 

sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene, così 

va bene? PRESIDENTE: sì, vicino sì. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: dunque, dicevo Generale, 

lei questa mattina all’inizio dell’interrogatorio 

nell’illustrare le competenze dello Stato 

Maggiore dell’Aeronautica e degli uffici che 

facevano parte dello stesso ha sottolineato la 

diversa... il diverso valore, il diverso 

interesse che lo Stato Maggiore aveva per... 

avuto nell’80 il riferimento all’episodio della 

caduta del DC9 rispetto a quello del Mig Libico, 

è così, lo ricorda? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 
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certo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ci vuole, 

sia pure in sintesi rappresentare per quali 

ragioni, ecco, l’interesse dello Stato Maggiore 

dell’Aeronautica era diverso in relazione ai due 

sinistri, in sintesi ovviamente. IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: ma era diverso nelle forme, 

di interesse immediato nei confronti del DC9 c’è 

stato subito e immediato e abbiamo appurato che 

non c’erano i coinvolgimenti che noi 

sospettavamo, l’incidente non competeva a noi, 

abbiamo dato quello che c’è stato chiesto e alla 

Commissione d’Inchiesta e al Giudice di volta in 

volta che ci chiedeva le cose, tutto quello che 

c’è stato chiesto lo abbiamo dato a suo tempo. 

Per quanto riguarda il Mig è un fatto differente, 

si tratta di un velivolo di un Paese limitrofo e 

non amico, cioè non facente parte dell’alleanza, 

che arriva sul territorio nazionale, cade in 

maniera rovinosa e del quale noi non ci siamo 

accorti, quindi è un incidente che ci ha colpito 

profondamente dal punto di vista della missione 

proprio e della curiosità che compete sempre nel 

dover vedere di come sono fatti questi aeroplani 

stranieri, come si sono svolti i fatti, credo che 

siano ben noti, comunque noi abbiamo avuto 
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notizia della caduta di questo aeroplano verso... 

nelle prime ore del pomeriggio, adesso non 

ricordo se erano le 2:00 o le 3:00, il Sottocapo 

era in riunione con i Capireparto, arrivata 

questa notizia... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

chiedo scusa Generale, intanto se vuole precisare 

la data. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: prego? 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: se vuole precisare 

la data. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ah, il 

giorno che è caduto. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: quindi. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

il... il 18... va be’... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: prego. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

il 18 luglio. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: il 

18 luglio dell’80? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

è così. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: bene, 

quando lei dice noi che cosa... a che si 

riferisce, anche lei era in questa riunione? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no no. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ah, ecco!  IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: erano... erano dal Sottocapo 

in riunione. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

quindi era in corso una riunione dal Sottocapo. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: il Sottocapo è 

venuto da me, abbiamo visto questo telegramma, ci 
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siamo meravigliati, stupefatti, non capivamo che 

cosa era e che cosa non era e pensando che fosse 

un aereo straniero da come veniva descritto 

decidemmo di inviare subito il Generale Tascio, 

che era il capo del S.I.O.S., quindi quello più 

interessato e indicato a controllare cosa fosse 

ed eventualmente a rilevare... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: va bene. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: le anomalie che ci potevano essere. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa se la 

interrompo, una precisazione su queste 

circostanze, quindi vi era in corso una riunione, 

se ho capito bene, lei ha indicato un orario 

intorno alle 14:30, le 14:00. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: sì, ma è una riunione dal Sottocapo di 

Capireparto, ed era una riunione che faceva 

spesso il Sottocapo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: questa, e poi i partecipanti a questa 

riunione vengono nel suo ufficio, ho capito bene? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: prego? PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: vengono nel suo ufficio? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no no, è venuto il 

Sottocapo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah! 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...e dice: “è 

successo questo e questo”... PUBBLICO MINISTERO 
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MONTELEONE: bene. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

...e io dico: “mandiamo subito Tascio”. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: e la notizia come è 

arrivata? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: per 

telegramma dei Carabinieri. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: va bene, prego! IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: il Generale Tascio andò giù nel tardo 

pomeriggio, in serata arrivò, anche perché i 

nostri aeroplani erano fuori e dovette prendere 

un aeroplano del S.I.S.M.I. e la sera ci ha 

riferito che si trattava di un aeroplano, ci ha 

confermato che si trattava di un aeroplano 

libico, non lo aveva ancora visto, è andato la 

mattina dopo, ha parlato con quelli che nel 

frattempo erano già andati lì, il Comandante del 

Trentaseiesimo Stormo, il Vice Comandante del 

Trentaseiesimo Stormo che poi è stato il Capo 

della Commissione di Inchiesta, il Generale 

Ferracuti, allora Colonnello in attesa di 

prendere il comando del Trentaseiesimo Stormo. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: scusi Generale, 

lei ha fatto riferimento ad un telegramma inviato 

dai Carabinieri, contenente diciamo la notizia di 

questa... della caduta del Mig, lei ricorda 

qualche particolare, qualche circostanza 
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contenuta in questo telegramma? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: no. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: quindi in quel momento, ecco, le 

chiedo scusa, lei in riferimento quindi al primo 

pomeriggio del 18, ecco, quali sono gli elementi 

che nell’immediatezza lei ha appreso in 

riferimento a questo episodio, alla caduta di 

questo aereo? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: non 

ho appreso niente, bisogna andare a vedere di che 

cosa si trattava, il primo... non riferimento ma 

la prima reazione è stata: “perché non è stato 

visto?”, allora possiamo chiedere alla Difesa 

Aerea, al R.O.C., “siete sicuri di non averlo 

visto?” e la risposta fu, dice: “no, non ci 

risulta, non è stato visto”, probabilmente c’è 

stato qualche errore come poi successivamente, 

forse è stato appurato. Comunque il Generale 

Tascio è andato giù, ha organizzato le cose, lui 

potrà essere più preciso nel riferire, comunque 

fece andare due Sottufficiale del S.I.O.S. di 

Bari lì per fare da trait d’union, per fare da 

punto di riferimento e vide la mattina dopo 

insieme al Colonnello Ferracuti ed altri il 

velivolo, tornò a Roma e riferì. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa, una volta 
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disposta la missione del Generale Tascio, ecco, 

lei dopo questo primo momento quando e da chi ha 

avuto notizie relative alla caduta di questo 

aereo se ricorda, da chi le ha avute e che cosa 

le è stato detto, quindi diciamo successivamente 

all’arrivo di questo telegramma quale notizia ha 

avuto lei e se ricorda chi gliele ha date? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ma le prime notizie 

ce le ha date la sera il Generale Tascio, dice: 

“è un velivolo che è caduto...” e ci ha spiegato 

come era caduto, eccetera eccetera, quello che 

sapeva in quel momento poi alcuni particolari 

sono stati appurati dopo. Come era caduto questo 

aeroplano, oramai è noto, è un aeroplano che è 

caduto in un punto impervio, senza motore, a 

distanza dalla costa, abbiamo sentito qua le 

varie perizie e quindi era un aeroplano senza 

controllo chiaramente, non ha preso fuoco, non 

aveva armamento, le prime preoccupazioni di un 

S.I.O.S. è vedere se era armato, che sistemi di 

fotografie aveva, aveva macchine particolari, 

radar, eccetera eccetera, questo pensando che ci 

potesse essere qualcuno che veniva a fare dello 

spionaggio o fotografico o radar, cosa un po’ 

difficile da parte dei libici. Appurato che 
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questo era un velivolo nudo, che non aveva... non 

aveva avuto serbatoi supplementari, si vede 

quando i serbatoi supplementari sono lanciati, 

non aveva armamento, non aveva sparato, quindi 

era un velivolo che come prima impressione nostra 

di uno qualunque dice: “questo è uno che è 

scappato, ma come ha fatto poi ad ammazzarsi in 

quella maniera lì”, questo è il dubbio che viene 

ed in effetti probabilmente non era scappato, era 

chiaramente fuori conoscenza. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta, con riferimento alle finalità 

della missione del Generale Tascio, lei ha 

parlato anche della necessità di verificare per 

quali ragioni questo Mig era giunto sul nostro 

territorio senza essere visto e soprattutto le 

finalità di questa... ovviamente di questo... di 

questo volo. Ha parlato anche delle necessità di 

individuare se avesse degli armamenti a bordo o 

altro e faceva parte anche di questo, diciamo, 

del compito degli incarichi del Generale Tascio, 

verificare, non lo so, se l’aereo per esempio 

aveva... aveva delle tracce relative, per 

esempio, aveva dei fori che potessero in qualche 

maniera far pensare o ipotizzare un’aggressione o 

comunque una sorta di Difesa che ha lasciato, che 
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avrebbe lasciato tracce sull’aereo, insomma la 

verifica dello stato e delle condizioni del Mig 

faceva parte dell’incarico, del compito che 

spettava al Generale Tascio? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: certo, è stato mandato lì apposta, 

faceva parte del suo compito come veste 

istituzionale che aveva tanto per cominciare, e 

poi era stato mandato apposta, non c’era buchi di 

armamento, non c’era assolutamente niente. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: con riferimento a 

questa circostanza lei ha ricordo se o la sera 

stessa o il giorno, immagino successivo o anche 

nei giorni successivi dopo il secondo sopralluogo 

effettuato dal Generale, lei ha avuto notizie su 

questo specifico punto, cioè le è stato detto: 

“l’aereo non presenta fori di proiettile o di 

missile o altro?”, come mi pare di aver compreso, 

lei ha già detto che le era stato riferito che 

non aveva dei serbatoi esterni, non aveva 

armamenti. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: c’è 

stato detto subito, certo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: quindi le fu detto che l’aereo non 

presentava dei fori. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: assolutamente no. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: va bene. Senta, nella... in uno dei 
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documenti che sono stati sottoposti a sequestro e 

mi riferisco all’agenda del Generale Melillo, 

nella data del 18 luglio, quindi negli appunti 

riferiti al primo pomeriggio, quindi al momento 

immediatamente successivo all’arrivo della 

notizia della caduta di questo aereo, come 

sicuramente lei sa, perché lei ha preso visione 

degli atti, sono indicate una serie di 

circostanze e di particolari di un certo rilievo, 

di un certo interesse sulla caduta di questo 

aereo, ecco, lei queste notizie se vuole io 

posso... faccio un riferimento anche ai dati, 

diciamo, di maggiore rilievo, lei queste... 

PRESIDENTE: scusi! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

prego! PRESIDENTE: però ritengo opportuno forse 

acquisire ora l’agenda. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì. PRESIDENTE: per fare la domanda. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: certo Presidente, 

c’è l’agenda e credo che sia... PRESIDENTE: sì, 

intanto la acquisiamo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì, prego! PRESIDENTE: come? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: acquisirla dalla Segreteria? 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. PRESIDENTE: sì 

sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: credo che sia 

già a disposizione. PRESIDENTE: sì, acquisire 
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qua, mica... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, 

sì sì, certo formalmente è già acquisita. 

PRESIDENTE: sì, certo! AVV. DIF. NANNI: 

Presidente, io avrei motivi di opposizione già 

prima che si formuli la domanda, insomma, perché 

effettivamente volevo chiedere, ma adesso con 

l’agenda possiamo verificarlo tutti, al Pubblico 

Ministero da dove ricava che quegli appunti sono 

stati presi nel primissimo pomeriggio o nel primo 

pomeriggio come ha detto il Pubblico Ministero. 

PRESIDENTE: appunto acquisiamo l’agenda. AVV. 

DIF. NANNI: sì, siccome sull’agenda, e noi la 

conosciamo tutti e non c’è scritta l’ora, magari 

la mia contestazione è nel senso che questo è un 

dato che non si ricava dall’agenda, se il 

Pubblico Ministero lo ricava aliunde, ce lo dica. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dall’interrogatorio 

reso dal Generale Melillo. AVV. DIF. NANNI: e ha 

dichiarato cosa? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

furono presi quanto meno entro quella sera. AVV. 

DIF. NANNI: che ha dichiarato? Scusi! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: che ha dichiarato che li prese 

in quella giornata stessa. AVV. DIF. NANNI: ah, 

in quella giornata stessa. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: se mi dà un attimo di tempo glieli 
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leggo. AVV. DIF. NANNI: Dottore Roselli, in 

quella giornata stessa, lei mi insegna, è una 

cosa molto diversa da quello che ha detto la 

Dottoressa Monteleone e cioè nel primo pomeriggio 

di quel giorno. PRESIDENTE: sì sì, no... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: entro la sera. PRESIDENTE: 

...infatti, appunto noi prendiamo l’agenda 

così... AVV. DIF. NANNI: sì, ma voglio dire, che 

mi si dica che non ricordo l’interrogatorio del 

mio assistito, mi sembra davvero tanto. 

PRESIDENTE: prendiamo materialmente il documento 

e così... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: nella 

mia domanda faccio riferimento al dato oggettivo 

che risulta dall’agenda, poi l’interpretazione 

che è riferibile ai tempi e alle modalità della 

compilazione chiaramente non possono formare 

oggetto di domanda al Generale Bartolucci, ma 

eventualmente al Generale Melillo, insomma. AVV. 

DIF. NANNI: e proprio a questo era riferita la 

mia opposizione, quello non è un dato oggettivo. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ma non... AVV. 

DIF. NANNI: quindi chiederei di espungere... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: il dato 

oggettivo... AVV. DIF. NANNI: ...questo dato 

dalla domanda. PRESIDENTE: no, noi diamo come... 
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PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: Avvocato, il 

dato... PRESIDENTE: ...noi vediamo oggettivi che 

risultano... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...che c’è sull’agenda. PRESIDENTE: 

...dall’agenda. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

oh! PRESIDENTE: quello è un dato oggettivo, 

quello che risulta. AVV. DIF. NANNI: Presidente, 

voglio dire, io capisco che con il Pubblico 

Ministero ho qualche difficoltà di comunicazione, 

ma con la Corte sicuramente ne ho di meno, io mi 

sto opponendo al fatto che il Pubblico Ministero 

dice che da quella agenda risulta ad una certa 

ora un’annotazione lei ha lì l’agenda, verifica 

che questo non è vero e può anche dare atto al 

Pubblico Ministero che non gli risulta nessun 

orario. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo 

scusa! Le do atto Avvocato... PRESIDENTE: no, un 

momento, scusate un attimo! PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: nell’agenda c’è scritto l’orario 

Avvocato. AVV. DIF. NANNI: ce lo faccia vedere 

Pubblico Ministero, questo orario sulla sua 

agenda, perché su quella del Generale Melillo non 

c’era scritto. PRESIDENTE: sì, per cortesia! AVV. 

DIF. NANNI: Presidente, lo ha detto anche al 

microfono il Pubblico Ministero... PRESIDENTE: io 
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per ora non sto sentendo, sto vedendo e quindi è 

inutile che parlate. AVV. DIF. NANNI: però rimane 

registrato, che resti registrato che questo... 

PRESIDENTE: quindi per cortesia state... AVV. 

DIF. NANNI: ...non è vero. PRESIDENTE: ...per 

cortesia un momento! VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: Pubblico Ministero lei ha la copia? 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. PRESIDENTE:  

ecco, se ce la dà un attimo, perché siccome ora 

questa acquisita non so se corrisponde... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: allora la copia, 

ecco, è questa e c’è anche il... AVV. DIF. NANNI: 

Presidente, in realtà non l’agenda... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...il segno. AVV. DIF. 

NANNI: ...è il brogliaccio, è quel librone... 

ecco, non so se è quello che avete preso. 

PRESIDENTE: ora stiamo vedendo, non è questa. 

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: va bene, 

allora Pubblico Ministero se vuole riformulare la 

domanda... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. 

PRESIDENTE: ...così poi esattamente vediamo quale 

è il tema dell’eventuale contrasto. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: la domanda è la seguente... 

PRESIDENTE: prego! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...in un’agenda sequestrata al Generale Melillo, 
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alla data del 18 luglio vengono indicate delle 

notizie riferibili alla caduta del Mig Libico, 

leggo: “aereo caduto 11...”, Presidente dovrebbe 

essere la pagina 12 di questa agenda, alla metà 

circa sì, parliamo di brogliacci, brogliacci. 

VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: nella numerazione automatica io ho 

indicata la pagina 12, a metà della pagina 12. 

PRESIDENTE: sì, diciamo per completezza che la 

data 18 luglio inizia a pagina 7. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: inizia prima Presidente... 

PRESIDENTE: ecco. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...le dico... PRESIDENTE: sì sì. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: sì certo. PRESIDENTE: 

Avvocato Nanni, stiamo calmi! PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: Avvocato Nanni, è un dato 

documentale. PRESIDENTE: a pagine 7 c’è la data 

del 18 luglio. AVV. DIF. NANNI: Presidente, un 

pizzico di fastidio... PRESIDENTE: questa 

indicazione... AVV. DIF. NANNI: ...nel veder 

trascritta male questa circostanza anche 

nell’Ordinanza. PRESIDENTE: ...è a pagina, 12. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ma è un dato... 

PRESIDENTE: giusto? PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: eh! PRESIDENTE: ecco! PUBBLICO 
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MINISTERO MONTELEONE: dunque... PRESIDENTE: 

prego! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...chiedo 

scusa! Come ha rilevato lei Presidente, il 

18/07/’80 inizia con riunione Sottocapo S.M., poi 

nelle pagine successive, esattamente alla 

dodicesima, a metà della pagina dopo una riga che 

segna evidentemente il distacco dai precedenti 

argomenti c’è scritto: “aereo caduto 11:05, 

Tascio probabile libico, S.I.O.S. ha possibile 

impatto, cartina procurarla, Mig 17, Mig 23 F1 – 

poi c’è scritto – non hanno autonomia, quanta?”, 

ecco, poi più in là si parla di incendio domato. 

Chiedo scusa Generale, mi sente? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: poco. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: poco, va bene. PRESIDENTE: ma si può 

alzare... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: mi 

sforzerò... PRESIDENTE: ma si può alzare il 

volume dell’amplificatore nostro? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: è colpa mia, ma... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: proverò a parlare a voce 

più alta. PRESIDENTE: alziamo un po’, vah! 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no no, va bene, mi 

avvicino di più. PRESIDENTE: no, ma quello è un 

microfono che purtroppo... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa... PRESIDENTE: ...non è 
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diciamo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va 

bene, mi sforzerò di parlare a voce più alta, 

così mi sente? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: un 

po’ meglio. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: un po’ 

meglio, va bene. Allora le dicevo, in questa 

rubrica, agenda ecco, alla data del 18 luglio a 

metà della pagina 12 vi sono queste annotazioni, 

questi appunti, “aereo caduto 11:05, Tascio 

probabile libico, S.I.O.S. ha possibile impatto, 

cartina procurarla, Mig 17, Mig 23 F1, non hanno 

autonomia, quanta? Volava pianissimo e poi è 

caduto, pezzi in pochi metri che dicono bassa 

velocità, incendio domato non sembra, ma sembra 

non dovuto a benzina, cherosene, no fumo nero. 

Pilota intatto, documenti addosso, casco rosso, 

velivolo che volava basso, donna lo ha visto, da 

dove veniva?” poi dice: “radar erano efficienti o 

in manutenzione, hanno visto niente, possibile 

autopilota? Veniva da sud, Crotone, i calzari 

sembrano italiani, cadavere da seppellire subito, 

puzza, sarà riesumato, esame attacco alare, tra 

un paio di ore sapremo cos’è, carta con Golfo di 

Bendasi, piani a lunga scadenza, copre buchi e 

ecc. - maiuscola – Ma non armamento...”, chiedo 

scusa, vado alla trascrizione, dunque, “non 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 114 -   Ud. 10.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

copertura – dovrebbe essere copertura – né 

migliore a bassa quota, bassissima, manca...” qui 

non si comprende una parola, “circa da un...” non 

so, “breve appunto”, ecco questi sono tutti, 

diciamo, i riferimenti alla caduta di questo 

aereo che sono contenuti in questa pagina, ecco. 

Queste notizie Generale lei ricorda se le ha 

ricevute da chi e quando, quindi mi riferisco a 

tutte queste sintetizzate ovviamente in questa 

maniera in questo documento. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: queste notizie... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: se lei ha notizia, ecco, se ricorda 

quando ha appreso queste circostanze? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: io mi ricordo che 

l’aeroplano è caduto... ci hanno dato una notizia 

nelle prime ore del pomeriggio che era caduto o 

da poco, nella tarda mattinata praticamente, le 

notizie che ci venivano al momento erano 

veramente scarne, erano i Carabinieri che 

dicevano che non si vedeva neanche che aeroplano 

era, abbiamo mandato, ripeto, il Generale Tascio 

per vedere di che si trattava, quindi 

probabilmente quello si riferisce alle notizie 

che Tascio via, via aveva dato, parziali oppure 

complete, non lo so, il Generale Melillo potrà 
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spiegare meglio. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

certo. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: alcune 

notizie sono quelle che poi abbiamo avuto e che 

abbiamo appurato. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

chiedo scusa, ma la mia domanda era più precisa, 

lei queste notizie, se ricorda, ricorda da chi le 

ha avuto e quando? Se le ha avuto 

nell’immediatezza quel pomeriggio ed 

eventualmente da chi? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: allora... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: mi riferisco a tutte queste, per 

esempio, chiedo scusa, per fare un esempio.. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...mi sono spiegato 

male. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...l’orario 

della caduta, il fatto che potesse essere... che 

si potesse trattare di un aereo che comunque non 

aveva l’autonomia per arrivare fino lì, insomma, 

che si trattasse di un aereo probabilmente 

proveniente dalla Libia, soprattutto per esempio, 

le condizioni del cadavere e quindi il fatto che 

vi fosse la necessità di seppellirlo e poi di 

riesumare la salma, ecco, queste circostanze, se 

lei ha ricordo di quando le ha apprese e da chi? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: certamente, quando 

è tornato Tascio ci ha spiegato... prima ci ha 
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telefonato, ha visto l’aeroplano, poi è venuto, 

ci ha spiegato alcune cose, altre sono state 

appurate. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lei ha 

ricordo di quando il Generale Tascio comunicò a 

lei o eventualmente a chi ha fatto da 

intermediario queste notizie? Quindi il Generale 

Tascio è partito il pomeriggio subito? IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: allora, allora il Generale 

Tascio è partito il pomeriggio subito, tardi è 

arrivato, alla sera, non ha visto l’aeroplano, 

almeno così mi ricordo, poi lo potrà confermare 

il Generale Tascio, ha parlato con quelli che 

avevano visto, lui non ha partecipato al momento 

in cui il Dottore con il Sindaco hanno prelevato 

la salma che ci aveva la pancia aperta, eccetera 

eccetera e... tutte queste operazioni le ha 

sapute, glielo hanno riferito i Carabinieri, la 

mattina dopo è andato a visitare questo velivolo 

e si è reso conto di che velivolo era, come era 

fatto, che cosa era successo più o meno, cioè si 

potevano escludere alcune cose, se aveva 

armamenti, se non aveva armamenti, se aveva colpi 

e non aveva colpi, eccetera eccetera, e quindi 

rientrando ci ha informato, poi ha continuato a 

stare dietro a questo... PUBBLICO MINISTERO 
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MONTELEONE: quindi debbo dedurre dalla sua 

risposta che lei queste notizie le ha acquisite 

il giorno successivo... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: certo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...quando è rientrato il Generale Tascio? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: certo. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: è così? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: certo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

senta Generale, un’altra cosa, il 18 pomeriggio 

dopo che è pervenuto questo telegramma nel quale 

si dava atto, si comunicava la caduta di questo 

aereo e il Generale Tascio è partito incaricato 

di fare questa missione, lei si ricorda che cosa 

ha fatto, lei ha partecipato, ha continuato la 

riunione con il Sottocapo di Stato Maggiore e con 

gli altri Capireparto o no? IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: ma a parte il fatto... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: avete discusso di questo 

argomento, avete assunto delle determinazioni su 

questo episodio, ricorda qualcosa di preciso? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: cerco di 

ricostruire. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, 

se è possibile. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

riunioni non ne avevamo, la riunione l’aveva il 

sottocapo, si è interrotta la riunione o 
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l’avevano esaurita ed è partito il Generale 

Tascio, naturalmente abbiamo parlato in 

particolare io e il... e il Generale Ferri, forse 

anche Melillo e dico: “ma questo da dove viene, 

come può essere successo?”, sono le domande che 

uno si fa logicamente in queste circostanze in 

attesa di avere i dati per avere notizie precise. 

Poi è continuato il normale lavoro di Stato 

Maggiore. Pardon! VOCI: (in sottofondo). IMPUTATO 

BARTOLUCCI LAMBERTO: poi è continuato il normale 

lavoro di Stato Maggiore, ognuno si è interessato 

delle cose delle quali si doveva interessare. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: si doveva 

occupare, quindi in buona sostanza le di questi 

fatti ha avuto ulteriori, diciamo, seguiti il 

giorno successivo. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

certo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: al rientro 

del Generale Tascio. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: certo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

va bene. Senta Generale, dopo questa prima 

informativa, vi è stata nei giorni successivi, 

dunque se ricordo bene il 18 era un venerdì, 

ecco, lei ricorda se il sabato e la domenica 

sono... avete diciamo in qualche maniera dedicato 

la vostra attenzione a questo episodio, ci sono 
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stati incontri, riunioni, ricorda qualcosa di 

particolare? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: che 

noi abbiamo continuato ad interessarci di questo 

problema è indubbio. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: è indubbio. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: che ci siano state riunioni particolari 

con il Ministro o altri ancora no. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: no. Ecco, lei ricorda 

quando c’è stata la prima riunione e se lei ha 

preso parte e se ricorda che cosa... quale è 

stato diciamo l’oggetto di questo incontro, di 

questa riunione. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

c’è una riunione con il Capo di Stato Maggiore 

della Difesa, preciso che in realtà c’era già 

tornato, forse era già ritornato, perché Tascio 

era andato ancora una volta su, per esaminare la 

situazione, sia riferita a quello che si faceva o 

si doveva fare con il Mig e sia anche in 

relazione a quello che noi Aeronautica, io in 

particolare Capo di Stato Maggiore dovevo rendere 

conto al Ministro per il fatto che questo 

aeroplano era arrivato senza che noi ce ne 

accorgessimo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

chiedo scusa Generale se la interrompo, lei 

ricorda la data di questa riunione con i Capi di 
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Stato Maggiore? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: in 

questo momento... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ricorda se... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

...non me lo ricordo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: no. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ce 

l’ho segnato... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

posso esserle... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

...da qualche parte. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ecco, se io le indico una data che 

emerge, diciamo, dagli atti, il 21 luglio lei ha 

ricordo adesso? Dovrebbe essere il lunedì. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: può essere. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: può essere, va 

bene. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: va bene. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, può 

consultare... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: può 

essere ma è troppo lungo cercare. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...il Presidente l’ha già 

autorizzata a consultare gli atti che lei ha. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no no, ma non... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: prego! Allora 

possiamo parlare quindi della riunione del 21. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: per cortesia se lei lo 

ricorda, chi prese parte a questa riunione? 
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Abbiamo detto che è una riunione dei Sottocapi di 

Stato Maggiore, dei Capi di Stato Maggiore? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: no, è una riunione 

indetta... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: prego! 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...per ordine del 

Ministro. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, 

dal Capo... IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...dal 

Capo di Stato Maggiore della Difesa... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ecco, che all’epoca era? 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: ...il Generale... 

l’Ammiraglio Torrisi. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: Torrisi, va bene. IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: presente il Capo di Gabinetto che era 

il Generale... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: che 

era De Paolis. IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

...De Paolis, presente anche il Generale 

Santovito che era Capo del S.I.S.M.I. e presente 

il Generale Melillo e Tascio. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: bene, se nei limiti dei suoi ricordo, 

se vuole riferirci cosa è accaduto in questa 

riunione le finalità, le determinazioni e se 

possibile gli argomenti che sono stati affrontati 

in questa riunione che come ha detto lei era 

stata diciamo formalmente richiesta dal Ministro. 

IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: questa è una 
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riunione nella quale intanto io ho specificato 

quali erano i limiti di visuabilità, di visione 

del radar della Difesa Aerea, l’imbarazzo per il 

fatto che non avevamo visto questo aeroplano, 

l’imbarazzo non se fosse arrivato a bassa quota, 

arrivando ad alta quota dovevamo vederlo e forse 

si è visto per una battuta o due, nel punto in 

cui e qui faccio una piccola parentesi, lo 

schieramento del radar della Difesa Aerea 

italiana era uno schieramento a soddisfacimento 

delle esigenze N.A.T.O., una catena radar che 

dalla Norvegia arrivava fino in Turchia, per 

vedere di reagire se non altro a velivoli a media 

e ad alta quota, impossibile vedere l’arrivo di 

velivoli a bassa quota, se non mettendo un radar 

ogni trenta chilometri, per motivi fisici di 

curvatura terrestre, a prescindere dalla potenza 

dei radar. Il... quella parte meridionale 

dell’Italia, era sovvenzionata anche questa dalla 

N.A.T.O. ma in quel momento, cioè negli anni 

precedenti, aveva poca attenzione, noi avevamo un 

radar a Marsala, un altro radar a Siracusa che 

è... si... combaciavano bene, da Siracusa a 

Otranto si toccavano a malapena e quindi in quota 

era facile non vedere ma da quella parte noi non 
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avevamo pensieri di minacce, comunque in quella 

occasione c’era un imbarazzo anche politico da 

parte del Ministro per il fatto che, come al 

solito, di... di chiacchiere se ne fanno tante, 

qualcosa giusta qualcuna un po’ eccessiva, e 

allora in quella occasione, appunto io spiegai la 

situazione, spiegai perché non era stato visto e 

dissi anche che nel programma nostro, c’era la 

realizzazione che avevamo già... l’avevo avviate 

io, quando ero Ispettore dell’I.T.A.V., di radar 

mobili, trasportabili per via aerea, installabili  

nel giro di quarantotto ore, si chiamava... si 

chiamava allora R.A.T. 21S non so come si chiami 

adesso, e che però ancora non ce l’avevamo, però 

avevamo un radar mobile, non molto a... un po’ 

vecchio che mettemmo, installammo in questa 

occasione proprio sull’aeroporto lì vicino e che 

serviva a coprire questo buco, ma soprattutto ci 

serviva per cominciare ad addestrare la gente, 

per vedere come installare poi i successivi radar 

21S che sono stati installati recentemente per 

far fronte a esigenze della Difesa, vedesi, i 

missili lanciati a Lampedusa, eccetera eccetera, 

questo è stato il clou della riunione, 

particolare, si era stabilito di accettare la 
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proposta, la richiesta dei libici di partecipare 

alla Commissione di Inchiesta e... e nient’altro 

praticamente, si è... si è discusso su questi 

argomenti qua, io ho spiegato chi c’era, chi 

presiedeva la... il... il velivolo, inizialmente 

l’ha presidiato la V.A.M., poi il Generale 

Tascio, che si occupava fattivamente di tutta 

l’organizzazione sul posto ottenne la presenza di 

reparti dell’esercito, perché abbiamo tenuto la 

guardia su quel settore lì per oltre un mese e 

quindi è piuttosto faticoso. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ecco a parte... IMPUTATO BARTOLUCCI 

LAMBERTO: sono andate commissioni avanti e 

indietro. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho 

capito, lei ha ricordo di altri argomenti che 

sono stati affrontati in questa riunione dei Capi 

di Stato Maggiore? IMPUTATO BARTOLUCCI LAMBERTO: 

in questo momento non mi sovviene. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ecco, senta, in un 

documento che è in sequestro, mi riferisco a un 

appunto segreto nel quale sono state in qualche 

maniera sintetizzate le conclusioni delle 

riunioni che sono state effettuate presso il 

Ministero ad un certo punto, presso lo... sì... 

VOCE: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 
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MONTELEONE: ...parlo, dunque del documento che ha 

per oggetto Mig 23 libico, precipitato il 

18/07/’80 nei pressi di Castelsilano, Catanzaro e 

indicato come appunto segreto, vediamo se ho 

qualche riferimento, no, riguarda le riunioni del 

21 e 22 luglio, ecco. AVV. DIF. BARTOLO: 

Presidente chiedo scusa... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: prego! AVV. DIF. BARTOLO: ...ma su 

questi documenti poi la Corte dovrà, a un certo 

punto prendere anche una qualche decisione, che 

sono... PRESIDENTE: (fuori microfono). AVV. DIF. 

BARTOLO: su questi documenti, ora a 

prescindere... va be’, però credo che sia giunto 

il momento di affrontare il nodo, credo che la 

Corte dovrebbe prendere una decisione perché noi 

abbiamo in effetti, agli atti di questo processo, 

tutta una serie di documenti, che sono in buona 

sostanza i documenti a noi... PRESIDENTE: non si 

sente, guardi Avvocato, può stare pure seduto 

così sta più vicino al microfono. AVV. DIF. 

BARTOLO: abbiamo agli atti di questo processo, 

tutta una serie di documenti che sono di fatto 

dei documenti anonimi delle... dei quali possiamo 

dire soltanto che sono documenti che recano un 

timbro segreto e che quindi dovrebbe portare a 
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ritenere che ci si trovi di fronte a documenti 

cosiddetti classificati, ma credo che il... la 

posizione di un qualsiasi timbro con su scritto 

segreto, non possa considerarsi, risolutiva, 

rispetto a quello che è il problema fondamentale 

e cioè non essere in grado di stabilire quale sia 

realmente la fonte, chi sia l’autore del 

documento, ecco, eh... credo se non vado errato 

che il Pubblico Ministero, stesse facendo 

riferimento a uno di tanti... a uno dei tanti 

documenti di questo tipo che noi abbiamo appunto 

agli atti di questo processo, che per 

trasparenza, credo sarebbe opportuno dichiarare 

una volta per tutte inutilizzabili ai fini 

processuali, proprio perché sono documenti 

anonimi in relazione ai quali noi prima di poter 

in qualsiasi modo utilizzare il contenuto, 

dovremmo in buona sostanza, andare a verificare 

se il contenuto di quel documento ha una origine 

e cioè può essere attribuito a un determinato 

soggetto, se la Corte lo ritiene opportuno, ma 

credo che eventualmente una indagine di questo 

tipo debba essere fatta prima ancora che il 

documento venga utilizzato. PRESIDENTE: Pubblico 

Ministero? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sembra al 
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Pubblico Ministero che in questo caso non si 

possa parlare in termini del cosiddetto esposto 

anonimo che è tutt’altra cosa, si tratta di atti, 

sequestrati presso uffici pubblici, certamente 

riferibili all’ufficio, fatto che per prassi non 

sia identificabile la persona fisica che l’abbia 

effettuato, non implica però che si tratti di 

notizie di voci contro... si tratta di un atto 

riferito all’ufficio pubblico, quindi si oppone 

al... PRESIDENTE: questo risulta sequestrato 

presso? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dovrebbe 

essere lo Stato Maggiore della Difesa. 

PRESIDENTE: (fuori microfono). PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI:  ci dovrebbe essere anche il verbale di 

acquisizione che adesso non sono in grado di 

citare a memoria. PRESIDENTE: sì, sì, va bene, 

sì, Parte Civile? AVV. P.C.  BACHETTI: si associa 

anche questa Parte Civile. PRESIDENTE: sì, gli 

altri Difensori degli imputati? VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: sì, c’è una 

associazione alla eccezione sollevata 

dall’Avvocato Bartolo, naturalmente per quanto 

sia superfluo, indipendentemente dal contenuto di 

ogni singolo documento e ritengo che la 

precisione fatta dal Pubblico Ministero sia, 
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quanto meno in questi termini un pochino 

generica, nel senso che riferito a un ufficio, 

perché sequestrato lì, allora bisognerebbe vedere 

il verbale, dove, se catalogato in qualche modo, 

in quale posto dell’ufficio... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: no, ma possiamo prenderlo. AVV. DIF. 

NANNI: cioè voglio dire, non è detto che se oggi 

viene qualcuno qui a sequestrare, questo pezzo di 

carta è riferibile a questa Corte, quello è il 

mio, il senso della... della mia osservazione, 

quindi sotto questo profilo il problema 

dell’origine, si pone comunque anche se è stato 

trovato in un certo luogo fisico, per questo mi 

associo all... alla eccezione formulata 

dall’Avvocato Bartolo. AVV. DIF. ROSSODIVITA: la 

Difesa del Generale Ferri si associa alla 

osservazione del... dell’Avvocato Bartolo e 

rileva evidentemente che a questa Corte non è 

dato minimamente verificare l’attendibilità di 

quello che è scritto in questi documenti non 

essendo possibile, appunto, esaminare l’eventuale 

autore, cioè è un documento che per quanto 

eventualmente sequestrato presso gli uffici della 

Difesa non permette a questa Corte di valutare il 

contenuto attraverso un esame diretto. VOCI: (in 
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sottofondo). AVV. DIF. ROSSODIVITA: di un autore 

ignoto. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, non è un 

discorso di natura soltanto formale, ma di natura 

sostanziale, che il nostro dubbio è 

fondamentalmente questo, cioè, noi ci troviamo di 

fronte a questi documenti ma non siamo in grado 

di chiedere a questa Corte, allora ascoltiamo 

colui che ha redatto il documento e facciamoci 

ricostruire da colui che ha redatto il documento 

tutto quanto accaduto per poter poi verificare 

quanto questo documento riproduca fedelmente, 

quanto è accaduto nel corso della riunione, ecco, 

credo che, ripeto, è un discorso di natu... che 

si pone in na... sotto forma di questione 

formale, ma che ha un contenuto sostanziale che 

riguarda proprio l’accertamento di una verità 

processuale. PRESIDENTE: Pubblico Ministero, 

scusi, lei ha lì i verbali di sequestro... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:  no. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: onestamente dovremmo 

ricercarli. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

sì, va be’, intanto per... VOCI: (in sottofondo). 

AVV. DIF. BARTOLO: che sia tra quelli sequestrato 

presso uffici pubblici noi non abbiamo nulla 

da... lo diamo per pacifico, Presidente. PUBBLICO 
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MINISTERO MONTELEONE: è un documento, Presidente,  

nel quale sono annotati i contenuti delle 

riunioni del 21 e del 22 riferiti alla vicenda 

del Mig libico 23, dal contenuto di queste, 

diciamo annotazioni, si ha motivo di ritenere che 

sia un appunto formale, redatto da uno dei... 

AVV. DIF. BARTOLO: eh, no... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...da chi ha partecipato a queste 

riunioni, nel quale ha annotato il contenuto di 

queste riunioni, ecco. AVV. DIF. BARTOLO: è su 

questo punto che... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa... no... AVV. DIF. 

BARTOLO: è su questo punto che c’è il disaccordo, 

ecco. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: allora, a 

meno di ritenere che sia un documento come dice 

l’Avvocato Bartolo, anonimo o falso, francamente 

non ho alcun elemento per sostenere, al momento, 

questa ipotesi, ritengo che sia un documento 

legittimamente predisposto e redatto sicuramente 

da uno dei partecipanti alla riunione, 

verosimilmente uno dei tanti appunti predisposti, 

per finalità di informazione degli organi 

superiori, ecco, ed è proprio sul contenuto di 

questo, poi vorrà dire che il Generale Bartolucci 

e gli altri, potranno contestare eventualmente il 
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contenuto di questo documento, che al momento, al 

momento, eh, abbiamo motivo di ritenere che sia 

legittimamente stato redatto, predisposto e 

conservato Presidente, presso gli uffici dello 

Stato Maggiore, ecco. VOCE: sì, ma... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: poi se si ipotizza, chiedo 

scusa, se si ipotizza l’acquisizione di un 

documento anonimo o falso o altro, direi che 

occorrerebbe diciamo in qualche maniera sostenere 

questa ipotesi con qualche argomentazione che non 

sia solo generica insomma. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: un momento, il Pubblico Ministero ha 

finito, allora prego la Difesa e poi chiudiamo. 

AVV. DIF. BARTOLO: noi non ci siamo neppure 

permessi di insinuare che si tratti di documento 

falso o di documento creato da chissà chi o cosa, 

noi poniamo soltanto questo problema, ci troviamo 

di fronte a un documento che viene sequestrato 

presso un pubblico ufficio, sul punto, neppure 

chiediamo ai Pubblici Ministeri di dimostrare 

alla Corte, lo diamo per pacifico, neppure ci è 

passato per la mente che siano stati i Pubblici 

Ministeri... nulla di tutto questo, sia ben 

chiaro, il nostro dubbio, riguarda proprio la 

natura di questi atti, perché il Pubblico 
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Ministero ci dice che questi atti sarebbero degli 

atti formali e quindi possono essere utilizzati, 

noi dobbiamo far rilevare a questa Corte che 

quello che viene definito un atto formale non è 

altro che un foglio di carta sul quale non 

abbiamo né un numero di protocollo, né 

un’indicazione che ci consenta di dire che 

quell’atto è stato redatto dall’ufficio tal dei 

tali il giorno tal dei tali, abbiamo soltanto un 

foglio bianco, con su scritto, appunto, poi una 

serie di dati, di informazioni, sotto un timbro, 

segreto, nessuna firma, nessuna sigla, nessun 

elemento che ci consenta di dire, chi ha redatto 

quel documento, quando quel documento è stato 

redatto, perché quel documento è stato redatto, 

il nostro problema quindi qual è in buona 

sostanza Presidente, semplicemente questo, che 

quel documento non può essere sottoposto da parte 

nostra a nessuna verifica, perché non è che il 

documento redatto dal Capo di Stato Maggiore 

della Difesa il 25 luglio del 1980 nel corso 

della riunione e via dicendo, è un appunto che... 

nel quale, si parla di una riunione, ma dal quale 

noi non siamo in grado neppure di apprendere se 

colui che l’ha redatto, l’ha redatto dopo aver 
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partecipato a quella riunione, se... se colui che 

l’ha redatto, l’ha redatto... e via dicendo. 

PRESIDENTE: va bene, è chiaro, è chiara qual è 

l’impostazione Avvocato Bartolo. AVV. DIF. 

BARTOLO: è solo questo. PRESIDENTE: abbiamo 

capito. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! PRESIDENTE: va 

bene. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: io credo che 

formalmente sia superabile... chiedo scu.. 

PRESIDENTE: però oramai basta, ecco, 

eventualmente se c’è la Parte Civile che deve 

aggiungere qualcos’altro, perché ha parlato 

solo... AVV. P.C.  BACHETTI:  no, io volevo 

soltanto fare una osservazione che comunque si 

tratta di un atto che è imputabile all’ufficio, è 

un appunto che ha le caratteristiche tipiche 

dell’appunto dell’ufficio, quindi su questo... è 

un dato inequivocabile, il problema del contenuto 

può essere utilizzato soltanto per quello che c’è 

scritto, poi non sappiamo in quale circostanza, 

limitatamente al contenuto del documento, ma noi 

sappiamo una cosa certa, che è un atto imputabile 

all’ufficio, che poi non sia possibile a chi l’ha 

redatto è una circostanza diversa, quindi è un 

documento che fa fede, diciamo a tutti gli 

effetti, poi qui si pone un problema, cioè uno 
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spunto sulla base del quale viene fatta una 

domanda, non è che, voglio dire, ciò implichi  

necessariamente che debba essere utilizzato ai 

fini... ai fini probatori, eh, non è... poi sarà 

una valutazione che farà in una fase successiva, 

insomma la Corte. AVV. P.C. BENEDETTI: 

Presidente, questa Difesa rileva che questo 

documento è stato conservato in questo ufficio 

pubblico quindi non si trattava evidentemente di 

un brogliaccio, o di un documento sui generis, se 

è stato conservato, proprio per riferirmi a 

quanto diceva prima l’Avvocato Nanni, se viene 

trovato un foglio strappato, con dei disegni, non 

viene conservato agli atti del dibattimento di 

questo processo, evidentemente è stato compilato 

da qualcuno che faceva parte di quell’ufficio e 

che aveva una rilevanza per l’ufficio stesso, 

quindi una cosa è dire che non si conosce 

l’autore, l’estensore dell’appunto, e su questo 

ci siamo, un’altra cosa è dire che l’atto 

potrebbe chissà da dove essere venuto e chissà su 

quali basi, questo è un atto che è stato 

formulato da qualcuno facente parte dell’ufficio 

e che per la rilevanza che ne aveva e quindi 

anche per l’estensore che lo ha scritto aveva 
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rilevanza e per tale motivo è stato conservato in 

quegli uffici, in quell’ufficio. PRESIDENTE: va 

bene. AVV. DIF. NANNI: c’è la possibilità di un 

ultimo intervento Presidente? PRESIDENTE: ma no, 

credo che sia abbastanza chiaro, la Corte si 

ritira. AVV. DIF. NANNI: grazie! (La Corte si 

ritira).- 

ALLA RIPRESA 

O R D I N A N Z A 

PRESIDENTE: La Terza Corte di Assise di Roma 

sull’opposizione della Difesa degli imputati, 

all’utilizzazione processuale dell’appunto, 

avente per oggetto, Mig 23 libico, precipitato il 

18/07/’80 nei pressi di Castelsilano, Catanzaro, 

in quanto costituente scritto anonimo, perché 

privo di sottoscrizione e di altri elementi 

identificativi, sentite le altre Parti  

Osserva: 

la Corte di Cassazione in sede di interpretazione 

della norma dell’art. 141 codice procedura penale 

1930, ha ritenuto che non può considerarsi 

anonimo un atto privo della sottoscrizione o di 

altro equivalente mezzo di identificazione, ad 

esempio sigla, nel caso in cui se ne accerti in 

qualche modo la paternità, confronta della 
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Cassazione 21 gennaio 1979, nel caso specifico il 

documento in oggetto, a seguito di decreto di 

acquisizione del Giudice Istruttore in data 11 

luglio 1991, è stato formalmente trasmesso dallo 

Stato Maggiore della Difesa nel contesto della 

consegna di diciassette raccoglitori contenenti 

tutti i documenti originali e in fotocopia in 

possesso dello Stato Maggiore della Difesa e 

pertinenti al procedimento penale in oggetto, 

vedi nota del 13 luglio ’91, il documento, 

recante l’annotazione della classificazione 

segreto, ha per oggetto una analitica descrizione 

del contenuto di riunioni, tenutesi nei giorni 21 

e 22 luglio 1980, presso lo Stato Maggiore della 

Difesa e delle determinazioni che in tali 

riunioni furono adottate, ad avviso della Corte 

non può sussistere alcun dubbio sul fatto che il 

documento, riferito a riunioni effettivamente 

tenutesi presso lo Stato Maggiore della Difesa, 

che lo ha formalmente trasmesso, sia 

l’espressione di una attività di verbalizzazione 

di tale riunioni, proveniente da soggetto 

funzionalmente all’uopo incaricato, né d’altra 

parte vi è motivo per dubitare del reale 

svolgimento di tali riunioni e del relativo 
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contenuto, anche alla luce di ulteriori 

documentazione sequestrata nel corso di 

istruttoria, vedi in particolare le annotazioni 

alle date 21 e 22 luglio ’80, riportate sul 

brogliaccio anni ’80, sequestrato al Generale 

Melillo, pertanto, essendo in dubbia la 

riferibilità del documento all’autorità 

amministrativa, l’opposizione è infondata e deve 

essere rigettata, a questo punto la Corte rinvia 

all’udienza del 17 giugno ore 9:30, invitando gli 

imputati a ricompare senza altro avviso. 

L’Udienza è tolta! 

 

La presente trascrizione è stata effettuata dalla 

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a 

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 137 pagine. 
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